


Immersion e prolungat a in acqua , 
immersion e nel fang o a densit à graduale , 
tempest a simulat a di sabbia , gelo a -52°C. 
Ogni prov a NATO chel i fucil e AR 70/90 ha 
superat o è una battagli a vinta , un sicur o success o 
Beretta . Il fucil e AR 70/90 è un sistem a d'arm a 
a prov a di fuoco , d'aria , d'acqu a e di terra 
corredat o di una gamma complet a di accessor i 
intercambiabil i per adattars i ad ogn i esigenz a tattic a 
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25 sacerdoti 
su oltr e 75.000 uomini 

L 9zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA art. 69zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA della Legge di riforma della Po-
lizia assicura l'assistenza religiosa al 
personale accasermato, ignora quello 

non tale, esclude, categoricamente, che, in ogni 
caso, essa possa essere affidata ai cappellani mili-
tari. 

Perché? Per far piacere a chi? Quale grosso 
fastidio erano 25, dico 25 sacerdoti, sui 75.000 e 
passa uomini del cessato Corpo delle Guardie di 
PS? In che cosa e come, si temeva che questa 
esile militarità di striscio, potesse nuocere alla lai-
cità dell'Istituzione che continua, peraltro, a usu-
fruire di ospedali militari e carceri militari? 

La realtà "militare" che si è voluta cancellare 
(non Ufficiali, non Comandanti, non Reparti) que-
sta realtà è entrata poco! Erano costoro pochi 
sacerdoti con le stellette che si è voluto eliminare. 

E con quale frutto? Siamo un Paese col 92% di 
cattolici dichiarati e molti atti della nostra vita sono 
accompagnati, sottolineati dal rito cattolico. Le 
festività religiose, le benedizioni di locali, di ban-
diere, i funerali (ahimé così frequenti!) e anche, sul 
piano familiare, nascite, cresime, comunioni, 
matrimoni. 

I Cappellani militari erano lì per "servire" in 
tale campo, oltre a quello vastissimo dell'assi-
stenza spirituale, i nostri uomini (di allora). Ora tale 
opera, esclusa l'assistenza, che vuole continuità, è 
affidata di volta in volta ai parroci tenitorialmente 
competenti i quali, ci riferiamo alle Messe, quando 
prendono la parola sono ancora tremendamente 
impacciati da questo uditorio nuovo e diverso, e 
loro ne sono consapevoli e li si ascolta solo con un 
po' di simpatia. 

II punto è che questi 25 sacerdoti erano "un 
servizio" non una isolata presenza: e che la loro 
funzione, come tale, era certamente agevolatrice 

di quella degli attuali direttori dei Reparti: e spesso 
anche per quanti in pericolo di vita, l'aveva prece-
duta, aveva stabilito un rapporto con le famiglie, 
un motivo di conforto e sicurezza. 

Il  sacerdote, diciamo così, territoriale, non ha il 
tempo e l'esperienza per tutto ciò: quanti si sono 
trovati in tali problemi non hanno mai, e mai rap-
presenteranno, un servizio. 

A questo non si è pensato, né ci si pensa. 
Da noi, in Polizia, è sempre stato assai difficile 

seguire l'uomo o, se ci si permette, il dipendente. 
E sul piano morale era per il Comandante o Diri-
gente la cosa più difficile: disciplina e addestra-
mento, e solo di questi essi possono o debbono 
principalmente parlare. 

L'insegnamento morale deve venire da un'al-
tra parte, da persona svincolata dalla disciplina, da 
un fratello che, per il suo stato, è in grado di "inse-
gnare". L'uomo di Chiesa può e sa farlo meglio 
degli altri, ciò è indubbio. Perché il suo problema 
è solo l'essenza spirituale dell'uomo. 

E che farebbero di male parlando con agenti e, 
anche meglio, agenti femmine, se non cercare di 
insegnare una morale che tutti hanno ora dimenti-
cato, come la vita del nostro Paese ogni giorno ci 
insegna? Questa morale, da 19 secoli, si dica 
quello che si vuole, è la morale cattolica. E non ha 
malfatto male a nessuno. 

La Chiesa cattolica, nella sua lunga storia, avrà 
certo commesso molti errori, ma più sul piano poli-
tico che su quello umano. Su di questo ha inse-
gnato a tutti noi moltissimo, anche a coloro che lo 
negano. 

Chi dei nostri uomini, anche sul piano più 
appariscente del Rito, può pensare alla inaugura-
zione di una nuova Sezione senza la Messa e la 
benedizione della Bandiera? 

Remo Zambonini 
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Alto riconoscimento dell'ANPS • Lettera del Signor 
Capo della Polizia al Presidente del Sodalizio 

del 5 aprile e circolare ministeriale della stessa 
data avente ad oggetto l'Associazione 

Noma,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 5 a p r i l e 1988 

L a r i n g r a z i o , i n n a n z i t u t t o , del sa lu to che l i l l a ha voluto r i -

vo lgermi in occas ione d e l la recente Assemblea G e n e r a le d e ll ' A . N . P . S. , 

alla quale I n mia r a p p r e s e n t a n za è i n te rvenu t o i l V . Capo d e l la Po-

l i z i a Prefetto Musio, che p e r a l t r o mi ha in formal o s u l le ques t ioni t r a i 

tat e n e l la c i r c o s t a n za . 

Nel p renderne a l l o , consapevo le come sono d e l l ' i m p o r t a n z a del 

l 'Assoc iaz ione qua le d e p o s i t a r ia e t rami t e dei v a l o r i t r a d i z i o n a l i d e l-

l a P o l i z ia di Stato, des ide ro a s s i c u r a r le che i l D ipar t iment o d e l la P. 

S. c o n t i n u e r à a svo lgere ogni p o s s i b i le i n te ressamen to, a f f i n c h è l a be 

nemer i ta az ione del s o d a l i z io t r o v i i l g ius to r i s a l t o in tutt e le sedi ed 

i n ogni opportunità . 

Nel l ' occas ione L e t rasmetto cop ia d e l la c i r c o l a r e con l a q u a l e, 

nel so t to l ineare l ' i m p o r t a n z a d i t a lun e p r o v v i d e n ze i n favor e del p e r -

sona le in congedo che l 'Ammin i s t r az i on e ha v igorosamente sostenuto fi 

no al recente r iconosc imento l e g i s l a t i v o, ho r i tenu t o di r i c h i a m a r e l ' a i 

u n z i o ne de l le sedi p r o v i n c i a l i s u l l a o p p o r t u n i t à che l ' A . N . P . S . s ia serri 

pr e va l i damen te a f f i a n c a t a. 

A l S ignor  Pres idente d e l l ' A s s o c i a z i o ne 

Nazionale de l la P o l i z ia d i Stato 

Gener a le di P . S. kemo ZAMDO N 1N1 
Vi a S t a t i l i a , 30 

00185 - R O M A 

N. 559 A.G.2 Ris AG 0105 del 5 
april e 1988. OGGETTO : Asso-
ciazione Nazionale della Polizia 
di Stato. 

Omissis 

All o scopo di mantenere vive in ogni 
occasione le tradizioni della Polizia di 

Stato ed operanti i vincoli di coesione 
ideale tra personale in congedo ed in 
servizio, questo Dipartimento, come 
già indicato nella circolare p.n. del 13 
novembre 1987, segue con particolare 
attenzione l'attivit à dell'Associazione 
Nazionale della Polizia idi Stato, tenuto 
conto, peraltro, che svolgendosi in un 
ambito assistenziale va indubbiamente 
apprezzata. 

Nella consapevolezza che, per  il rag-
giungimento di tali obiettivi, debba 
essere profuso il massimo interessa-
mento ed assicurato ogni possibile 
sostegno, l'Amministrazion e della 
P.S., anche con il concorso delle orga-
nizzazioni sindacali di categoria, ha 
attivato numerose iniziative a favore 
del personale in servizio ed in conge-
do, talune delle quali hanno già tro-
vato espresso riconoscimento nella 
legge 20/11/1987 n. 472, i cui conte-
nuti più significativi si riassumono qui 
di seguito: 
- esclusione del controllo preventivo 

della Corte dei Conti sui provvedi-
menti di cessazione dal servizio e 
sua sostituzione con il controllo suc-
cessivo (art. 2 c. 16 bis); 

— applicazione al personale della Poli-
zia di Stato delle norme di maggior 
favore previste per  le forze armate e 
le forze di polizia ad ordinamento 
militar e in materia di trattamento di 
pensione privilegiata (art. 5 c. 6); 

— moratoria di sei anni al decentra-
mento delle pensioni provvisorie 
alle Direzioni Provinciali del Tesoro 
(art. 11 quater, c. 1-2); 

— esclusione, anche per  i provvedi-
menti in corso, del parere del Consi-
glio di Amministrazione o delle 
Commissioni ai fini del riconosci-
mento della causa di servizio (art. 5 
terc. 1-2); 

- attribuzione al personale in pos-
sesso di determinati requisiti, che 
cessa dal servizio per  età o perché 
divenuto permanentemente inabile 
al servizio o perché deceduto, di sei 
scatti ai soli fini della pensione e del-
l'indennit à di buonuscita (art. 6 bis 
c. 1-2-3); 

- estensione al personale della Polizia 
di Stato del diritt o ad acquisire il trat-
tamento di pensione normale con il 
minimo degli anni di servizio previ-
sto per  i militar i e per  le altre forze di 
Polizia (15 anni di servizio utile, di 
cui dodici di servizio effettivo: art. 6-
bis c. 5). 
All'interessamento degli organi cen-

tral i deve, peraltro, corrispondere, in 
sede locale, la più ampia considera-
zione nei confronti dell'ANPS, anche 
attraverso una fattiva collaborazione 
nella soluzione delle varie problemati-
che che il sodalizio - avvalendosi quasi 
esclusivamente del contributo volon-
tari o degli iscritt i - affronta quotidiana-
mente. 
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A ssume, in tal senso , rilevanza la 

presenza - sia p ur brev e e p uramente 

d imo strativ a - delle A utorità lo cali 

della Po lizia d i Stato nelle circostanze 

p artico larmente significative che 

rig uard ano il perso nale in servizio ed in 

co nged o . 

A llo stesso m o d o do vrà aversi cura 

d i inv itare qualificati rappresentanti 

delle Sezio ni in o ccasione d i cerimo nie 

o celebrazio ni della Po lizia d i Stato 

riservand o ad essi po sti d i rilievo, no n -

c hé in tutte le manifestazio ni o festività 

d i carattere militare alle quali, no rm al-

mente, p artecip ano le A sso ciazio ni 

d 'A rm a, d i cui nel suo statuto l 'A N PS 

mantiene l' impo staz io ne e lo sp irito , 

ind ip end entemente dalle inno v az io ni 

della legge 121/ 81. 

A nalo g a attenzio ne, infine, dovrà 

essere destinata al d elicato settore 

pensio nistico , accelerand o , per 

quanto possibile, le p ro ced ure co ncer-

nenti l'emissio ne d ei relativ i decreti e 

sv o lgend o o gni co nsentita o p era d i 

sensibilizzazione nei co nfro nti dei per-

sonale ad d etto alla trattazio ne delle 

relative pratiche, allo sco po d i atte-

nuare il d isagio eco no m ico d egli aventi 

d iritto . 

Si co nfid a che le SS.LL. v o rranno 

valutare c o n la massima favo revo le 

co nsiderazio ne le esigenze sin q u i rap -

presentate, o f f rend o la lo ro co ncreta 

ed apprezzata co llabo razio ne per il 

rag g iung imento d eg li o biettiv i d i una 

sempre magg io re valo rizzazione d el 

p atrim o nio ideale della Po lizia d i Stato , 

che si è f o rm ato nel tem p o attraverso i 

sacrifici anche in termini d i v ite umane 

d ei suo i ap p artenenti. 

Si ringrazia e si resta in attesa d i co r-

tese assicurazione. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Il Capo della Polizia 

F.to V. Parisi 

V erbale dell'A ssemblea G enerale Straordinaria 
dell'A ssociazione Nazionale della Polizia di Stato 

del 20 marzo 1988 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L'anno millenovecentottantotto, addì 20 del mese di 

marzo, nei locali del cinema della Scuola Tecnica di Polizia 

in Roma, in via di Castro Pretorio, si è riunita l'Assemblea 

Generale straordinaria dell Associazione Nazionale della 

Polizia di Stato, convocata con nota 0318-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAANPSi'87/ 

MASS. Ili del 26 gennaio 1988, per discutere sugli argo­

menti riportati dall'ordine del giorno di cui alla nota stessa. 

A lle o re 9, il Presidente, constatata la presenza in sala d i 
25 soci, coefficiente inferio re al q u o ru m richiesto d all'art. 9 
d ello statuto per la validità in p rim a co nvo caz io ne, rinv ia l'a-
p ertura alla seco nda co nv o caz io ne alle o re 10. 

A lle o re 9,57, entra in sala il V . C ap o della Po lizia, Pre-
fetto Dr. Gio rg io Musio , che rappresenta il Cap o della Po li-
zia, che il Presidente saluta rico rd and o co n simpatia il 
p erio d o in cui l'alto funz io nario fu C ap o d el Serv iz io F. A .P. 
e la co mp rensio ne, v eramente fattiva e co ncreta, che egli 
ebbe in quel p erio d o per il sodalizio . 

Ricordo dei Caduti e Soci Scomparsi 

Il Presidente, alle o re 10, d ichiara aperta l'A ssemblea in 

seco nda co nvo caz io ne e inv ita i presenti a u n m inu to d i rac-

co g limento a rico rd o d ei Cad uti e d ei So ci d efunti: tra questi 

rico rd a il Co nsig liere Nazio nale Ug o Gaffo rio , d i To rino , 

mancato m eno d i u n mese fa. 

Nomina delle cariche assembleari 

Pro p o ne, p o i, l'elezione delle cariche d i A ssemblea, p re-

viste d all'art. 9 d ello Statuto , nelle perso ne dei soci Tro tta e 

Brenna quali Segretari, Mancuso , Calabro e Casini quali 

scrutato ri, Lercari, Izzillo , Mo schella e Ped o ne quali Q ue-

sto ri, ad eccezione d i quest'u ltimo , che è della Sezione d i 

Lug o , g li altri so no tutti della Sezione d i Ro ma. 

L'A ssemblea ap p ro v a all'unanimità. 

Co m unic a, p o i , i d ati d i presenza p erv enuti d all'Uff ic io d i 

Presidenza: soci aventi d iritto al v o to 17.736, deleghe per-

v enute e rego lari 4.379, lato ri deleghe 51 , v o tanti singo li 

40: to tale v o ti 4.370: so no rappresentate 40 Sezio ni su 115 

e so no presenti 26 Presidenti d i Sezione. 

Relazione del Presidente 

Il Presidente dà inizio alla relazione che p o i sarà sv ilup -

pata m an m ano che si entrerà nei v ari arg o menti. 

Il sodalizio ha ragg iunto le 115 Sezio ni (85 in cap o luo g hi 

d i Pro v incia) e 15 G ru p p i : d al d eco rso autunno so no state 

co stituite le Sezioni d i Cecina, Crem o na, Cesena, Fidenza, 

N u o ro , S. D o na d i Piave, Sassari, Susa e Trani. E stata 

scio lta la Sezione d i Isernia. Co m p o sta la costituzione d i tre 

Sezio ni in cap o luo g hi d i p ro v incia: N u o ro , Sassari e Crem o -

na, a lung o attesa. N u o v i G ru p p i : Guald o Tad ino , Came-

rino e M anfred o nia. 

Q uest'anno , p rima d ell'entrata in v igo re del nu o v o statu-

to , le elezio ni si so no svo lte a Trani, Gro sseto , N ettuno e 

M o ntecatini, d o v e è stato eletto Presidente u n socio in servi-

zio ; p o i a Susa, Fidenza, S. Remo , Pereto , Perugia, Cesena, 

nelle quali soci in servizio so no stati eletti tra le varie cariche. 

A nche questi so no d ati co nso lanti in o rd ine al funz io na-

m ento d el nu o v o statuto , arg o m ento sul quale si to rnerà. 

Bilancio consuntivo 1987 

Il Presidente passa, p o i, al bilancio co nsuntiv o 1987: esso 

è stato inv iato co n la circo lare d i co nvo caz io ne d ell'A ssem-

blea a tutte le Sezioni: il 5 marzo ha fatto seguito la relazione 

d el co lleg io sindacale che sarà o ra illustrata d al Presidente 

Ten. Gen. Fo rleo . 

Le difficoltà inco ntrate sullo scadere d el 1987 so no state zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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illustrate: al 31 d icembre tutti g li im p eg ni erano stati asso lti 

m eno la co rrespo nsio ne d el rimbo rso spese ai Segretari 

eco no mi per l 'u ltim o trimestre 1987; siamo lieti d i d ichia-

rare che a ciò abbiamo p ro v v ed u to ai p rim i d i questo mese 

e che il rimbo rso p el 1 " trimestre 1988, si spera, po trà essere 

trasmesso tra aprile e mag g io d el co rrente anno . 

Su inv ito del Presidente, il Presidente il Co lleg io sind a-

cale dà lettura della relazio ne al bilancio co nsuntiv o 1987, 

che, co l bilancio stesso, è allegata al presente verbale e ne 

fa parte integrante. Rico rd a il mancato rad d o p p io del co n-

tributo d ello Stato per la fine anticipata della legislatura e 

ringrazia la Direzio ne Generale d ei Servizi Civ ili per il c o ntri-

buto d i L. 10.000.000. Co nferm a che tutti i co ntro lli hanno 

av uto esito po sitivo : il Co lleg io ha partecipato a tutte le riu-

nio ni del Co nsig lio Nazio nale. Co nc lud e inv itand o l'A ssem-

blea ad ap p ro v are il bilancio . 

11 Presidente inv ita p o i a p rend ere la p aro la q uanti 

abbiano osservazioni d a fo rmulare in p ro p o sito . 

Intervento Miano 

Il Co nsigliere M iano , d o p o la relazione d el Segretario 

Generale, ne attribuisce il merito anche al Presidente d i 

Sezione. Si chiede p erché no n è stato inv iato u n co ntributo 

a Fiamme d 'O ro , che d o v rebbe essere mensile. A usp ica la 

costituzione d i inv iati sp o rtiv i per d ei repo rtages per una 

pagina spo rtiva. Il Presidente esclude questi u ltimi per il 

costo e ricorda che u n co ntributo (e si p o trebbe dare q ual-

che milio ne) no n basta a u n so lo nu m ero che ne costa 10-

11. C ' è p o i la difficoltà tecnica d i fare più d egli o tto nu m eri : 

med iamente u n nu m ero v uo le u n mese e mezzo d i tem p o . 

Stato del tesseramento 

Su d i questo il Presidente descrive: le disponibilità v en-

II palco 

della 

Presidenza. 

Secondo 

da destra: 

il V. Capo 

della Polizia 

Prefetto 

Giorgio Musio 

g o no d al tesseramento : quest'anno abbiamo gli effettiv i in 

servizio , e co n ciò riferisce su u n altro aspetto dell'esercizio 

d el nu o v o statuto : rispetto all'analo go p erio d o d el 1987 (1/  

1 - 15/ 3) hanno reso circa 7 milio ni in più; nelle altre v o c i, i 

soci effettiv i in co ng ed o (1.884.000 in più, il 10% ) , i bene-

meriti (945.000 in più, il 20% ) , siamo lì: ciò no n ci fa ricchi 

e nep p ure m eno p o v eri. L' anno è lung o e no n si p uò v iv ere 

in strettezze: v ed rem o a settembre e ci p enserà il Co nsig lio 

Nazio nale se no n sarà il caso d i rito ccare il co ntributo asso-

ciativo . 

Intervento Giardi 

Il socio Giard i, d i Tem i ; nulla da d ire sul bilancio . M a il 

co ntributo ministeriale? Le 9.000 lire, so lo 2.000 in più per 

gli effettiv i in servizio , d o v rebbero d are u n certo incremen-

to : si p uò pensare che questo possa essere co nsid erato d al-

l 'A mministraz io ne ai f ini della rid uz io ne d el co ntributo ? Il 

Presidente lo esclude catego ricamente. So no so ld i no stri e 

to rnano alle Sezioni. Il Ministero ci assicura u n rad d o p p io in 

v ia amministrativa d a parte della Direzio ne Generale d ei 

Servizi Civ ili. Il Diretto re d el Serv iz io d i Ragio neria, Prefetto 

Pastorello , si ad o p ererà p erché anziché a no v em bre ci sia 

co rrispo sto al più presto . L'unica d ifferenza è che il rad d o p -

p io ci v iene no n dalla legge ma d a u n atto amministrativ o . 

I so ld i in più d el tesseramento , rico rd a, ci im p eg nano 

anche verso i soci in servizio , co m e ci è stato fatto rilevare. 

Pag hiamo il peso della nostra crescita: no n po ssiamo d ire 

no alle aggregazioni che si co stituisco no . 

Intervento del V . Presidente Tranquillin e approva­
zione del bilancio consuntivo 1987 

II Vice Presidente Tranquillin p o ne l'accento sulla crescita 

e sulla necessità della nostra ind ip end enza. D o b b iam o 
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avere quattrini, senza d i essi no n si fa nulla: le Sezio ni v anno 

p o rtate av anti e i bilanci serv o no anche per stud iare co m e 

reperire altri f o nd i . Insiste p erché sia il C ap o della Polizia a 

v enire: se ne scusa co l V. Cap o , m a lo prega d i farsi p o rta-

to re d i questa istanza. 

Il Presidente, co nsid erato che si so no esauriti gli interv enti 

sul bilancio co nsuntiv o 1987, lo p o ne ai v o ti . 

L'A ssemblea ap p ro v a alla unanimità: app lausi. 

Il Presidente ringrazia. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Considerazioni sul nuovo statuto 

Il Presidente passa alle co nsid eraz io ni sul nu o v o statuto : 

se ne è già parlato in materia d i elezio ni già svo lte e d i v aria-

z io ni in più d egli intro iti da tesseramento . 

Prima d i riprendere ha il d o v ere d i citare una mo z io ne, 

che sarà presentata al pro ssimo Co nsig lio Nazio nale, delle 

Sez io ni della Basilicata, Po tenza e Matera: tra l 'una e l'altra 

hanno già più d i 350 soci. C o n so le d ue Sezio ni, a mente 

d ell'art. 11 - 6" c o m m a d ello statuto , la Basilicata, o ve no n 

avesse un Co nsig liere Nazio nale eletto in sede d i A ssemblea 

Generale, no n p o trebbe più eleggersene u no in sede regio -

nale. Perso nalmente ritiene l'istanza giusta: al m o m ento , le 

Reg io ni co n no n più d i d ue Sezio ni so no la Valle d 'A o sta e 

la Basilicata. Egli pensa che il Co nsig lio Nazio nale, cui la 

cosa sarà presentata nella giusta luce, vorrà p ro p o rre, tra le 

altre, la mo d if ica d el 6" c o m m a d ell'art. 11. 

Problemi pensionistici 

Passa p o i ai p ro b lem i pensio nistici: q u i le critiche si 
ap p untano co ntro lo Stato per la inco mp leta perequazio ne 
e co ntro l 'A mministraz io ne per le lentezze p ro ced urali. Sul 
p rim o p iano si o ttenne nel 1985 la legge 141, o ra siamo in 
crisi anche su riflesso d i quella in atto nel Go v erno . 

Interventi dei vari Presidenti di Sezione 

Dà la p aro la al Presidente la Sezio ne d i Oristano , M .llo 

Ernesto Ricci: è la p rima Sezio ne costituitasi nell'Iso la (ap-

p lausi) e ad essa so no seguite N u o ro e Sassari. Ricci p o rta i 

saluti ai soci e al V. C ap o Dr. M usio . Oristano ha 116 iscritti 

in gran parte in servizio . Il so lito p ro b lem a è quello della 

sede sul quale è tenuta desta l'attenzio ne delle Autorità 

lo cali. H a i soci assai sparsi: p ro p o ne, q u ind i , che il sistema 

delle d eleghe sia mo d if icato co n una delega p ermanente. 

Il Presidente Cio f f i , d i Caltanissetta, p o rta il saluto della 

sua Sezione e ringrazia il Presidente Nazio nale; in settembre 

fu ricevuto d a S.E. il Cap o della Po lizia: ud ito lo , lo inviò alla 

Do tto ressa Dell 'O rco , la quale rivelò mo d esta conoscenza 

d el sodalizio , af fermand o che le p o che Sezio ni d ell 'A N PS 

no n sempre p o tev ano essere allo ggiate in caserma: mo lte 

ne erano al d i fuo ri; in realtà, in Sicilia, so no tutte in caser-

ma. Ora, c o n i sacrifici dei soci, ha affittato u n lo cale: co sto 

L. 3.000.000 all 'anno più il resto . I lo cali ci so no in realtà, 

m a malg rad o altri interv enti, no n so no stati concessi. N o n 

c 'è tem p o per no i, per i sindacati sì. Eq uo ind ennizzo e p en-

sione priv ileg iata: d iritti per realizzare i quali ci v o g lio no d ieci 

anni. Lav o rerebbero , a suo d ire, a Via Lanciani, alla Dire-

z io ne Pro v inciale d el Teso ro , anno si alti funz io nari: che resa 

p o sso no dare? D ev o no interv enire alle A ssemblee i funz io -

nari del Serv iz io Pensio ni. E abbastanza frequente che p en-

sio ni priv ilegiate scadano senza essere rinno v ate: e alle 

visite med iche della C .M .O . si v iene inv iati d o p o : e i tickets 

scad o no . 

Intervento del Rag. Squarcione 

Il Presidente rico rd a che è presente il Rag. A nto nio 

Squarcio ne, sino a d ue mesi fa in servizio presso il Serv izio 

Pensio ni d el D ip artimento : gli dà la paro la. A n n i fà, allo rché 

era C ap o d el Serv izio F.A .P. il Vice C ap o Dr. M u sio so lle-

citò il C ap o d ell'Uff ic io Pensio ni a dar risposta a tutte le 

richieste delle Sezioni A N PS. Però le lamentele co ntinuaro -

no . Fin d a allo ra si co mbatté p erché fosse sufficiente il ver-

bale della C .M .O . e no n il successivo g iud iz io d el Co m itato 

che fa p erd ere d ue anni. In realtà, il co m p ito d el Ministero -

Serv iz io Pensio ni, è d i sbrigare le sue pratiche e no n legife-

rare. N o n gli consta che alla Direz io ne Pro v . d el Teso ro v i 

siano questi anzianissimi imp iegati. 

A b b iam o gente presso la Co rte d ei Co nti , co m e gli altri 

C o rp i d i Po lizia, per sbrigare le nostre pratiche: e p o i va a 

finire che li m etto no a sbrigare le pratiche d ei Carabinieri. 

Il Serv iz io Pensio ni risp o nd e a tutti anche pel tramite d el-

l'A sso ciazio ne e assicura della co llabo raz io ne che esiste co l 

pensio nato . E una materia, quella delle p ensio ni, d ifficile d a 

gestire per la eno rme pro liferaz io ne legislativa e la m an-

canza d i una g iurisprud enza costante. U n esempio : arriva 

una legge nuo v a: sulla base d i questa si fa u n decreto , la 

legge p o i cambia e si d ev e ributtare giù tutto d accapo ! 

In o ccasio ne d el d ecentramento d el servizio pensio ni, alle 

Prefetture v enne riv o lto l ' inv ito d i inv iare nelle sedi che ne 

facev ano richiesta, o p p ure d i inv iare al Ministero in missio -

ne, il perso nale ad d etto alla trattazio ne delle pratiche p en-

sionistiche, o nd e o ffrire più dettagliate e analitiche specifica-

z io ni circa le tecniche e le p ro ced ure per la concessione 

della pensio ne. 

Il Rag. Squarcio ne asserisce che nel settore no n c 'è arre-

trato , ma su ciò si scatena il socio Cio f f i e altri che il Presi-

d ente d ev e richiamare d uramente all 'o rd ine. Le cifre degli 

equi ind ennizz i, concessi nel 1987 rispetto al 1986, assai 

sup erio ri, no n so no , seco nd o m o lti , p ro v a d i magg io re atti-

vità, atteso lo sp o stamento d ei v alo ri mo netari. 

Lo stesso Diretto re d el Serv izio Pensio ni, Dr. Maggio , ha 

tratto le sue co nclusio ni rap p resentand o le sup erio rmente e 

o ttenend o quanto appresso : 

a) la eliminazio ne d el co ntro llo p rev entiv o della Co rte d ei 

Co nti sui p ro v v ed im enti d i cessazione d al servizio ; 

b) per il riconoscimento della d ip end enza d a causa d i ser-

vizio delle infermità co ntratte d al perso nale della Polizia d i 

Stato , si prescind e d al parere d el Co nsig lio d i A mministra-

z io ne, o v v ero delle Co mmissio ni d ei ruo li d el personale d i 

appartenenza (Ruo lo d egli agenti ed assistenti, dei So v rin-

tend enti, d egli Ispetto ri, d ei Co mmissari ecc.); 

c) no n o cco rre il parere del Co m itato per le pensio ni p ri -

v ilegiate o rd inarie per il rico no scimento della d ipend enza 

d a causa d i servizio delle infermità finalizzato alle aspettati-

ve, alle spese d i cure ecc.; 

d ) esclusione della emissio ne d i p ro v v ed im enti fo rmali d i 

inq uad ram ento eco no mico per la riliquidazione della p en-

sio ne ai d irigenti e concessione immed iata d i acco nti; 

e) mo rato ria d i sei anni al d ecentramento delle pensio ni 

p ro v v iso rie alle Direz io ni Pro v inciali d el Teso ro sparse in 

Italia; zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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f) il perso nale della Po lizia d i Stato ai f ini d el co nsegui-

mento d el d iritto alla pensio ne no rmale co n il m in im o d eg li 

anni d i servizio e d el co nseg uimento della pensio ne p riv ile-

giata, è equip arato al perso nale militare; 

g) concessione d i n. 6 scatti ( 15% d i maggio raz io ne) al 

perso nale della Po lizia d i Stato che cessa d al servizio per 

limiti d 'età, decesso o inabilità. 

C ' è stato forse qualche m e m b ro d i questa A ssociazione 

che abbia suggerito al Dirigente d el Serv izio Pensio ni che 

d o v ev a co mp o rtarsi in questa maniera?. . . C ' è stato qualche 

m em b ro d i questa A ssociazione che era a co no scenza d i 

queste infrastrutture, che arrecav ano u n d anno espresso in 

tem p o reale, che ritardava d i mesi e d i qualche anno la trat-

tazione e la d efiniz io ne delle pratiche d i pensio ne? Si 

d o m and a anco ra: c 'è stato qualche rappresentante sind a-

cale che si è calato nei p ro b lem i d el settore p ensio ni e che 

ne sia v eramente a conoscenza? 

È stato il Dirigente d el Serv iz io trattamento d i p ensio ne, 

che, tra l'altro , no n è legislato re... a p ro p o rre le misure 

necessarie. Spera che questo esempio valga a far capire e 

no n v uo le and are o ltre. Su questi arg o menti c 'è d a d ibat-

tere no n so ltanto sul ritardo d i una o più pratiche p ensio ni-

stiche d o v ute anche all' irrefrenabile massiccia e d iso rd inata 

pro liferazio ne legislativa in cam p o pensio nistico ; biso gne-

rebbe "innescare u n processo d i delegificazione in materia, 

al fine d i eliminare macchino se p ro ced ure no n sempre l im -

p id e e d i d ubbia utilità e d i p ro ced ere alla emanaz io ne d i 

nuo v e no rm e chiare, d i semplice app licazio ne e che siano in 

grad o d i co nsentire la co ncessio ne in tem p i reali della p en-

sione d efinitiva sia o rd inaria che p riv ileg iata". Si è co nv inti 

che questi o biettiv i saranno ragg iunti g rad ualmente, ad e-

rend o alle p ro p o ste fo rmulate d al Serv izio Pensio ni. E co n-

clud e rico rd and o che il Serv iz io Pensio ni d ev e app licare la 

legge, e quanto la legge d ice, d ev e dare: no n è u n legislato -

re. (A pp lausi) . 

Intervento Dott. D'Andrea 

Il Presidente dà la p aro la al Dr. D 'A nd rea, Presidente la 

Sezione d i Pisa: ricorda che, a sua richiesta, stralcio d el suo 

interv ento nell'A ssemblea d el 29 no v em bre, fu inv iato al 

Cap o della Po lizia. In d ata 28 d icembre il Diretto re Centrale 

del Personale scrisse al Presidente Nazio nale la seguente 

lettera: "C aro Z am bo nini , in relazione al tuo ap p unto in 

data 12 co rrente, d iretto al Sig . C ap o della Po lizia, ti c o m u -

nico che da accertamenti esperiti, è risultato che la Prefet-

tura d i Pisa ha in p ag amento n. 20 partite d i pensio ne p ro v -

v iso ria e sta p ro ced end o alla riliquidazione d ei trattamenti 

(già liquid ati) co n l'app licaz io ne della legge 668/ 86 e q u ind i 

co n la legge 472/ 87.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Non vi è quindi, un gran numero di 

pratiche arretrate e non vi sono pratiche giacenti da anni. Il 

ritard o delle riliquidazioni è d o v u to , co me sempre in questi 

casi, al fatto che l' istrutto ria delle pratiche, fatta presso la 

Questura, è affidata ad una so la perso na che, fra l'altro , 

d eve o ccuparsi anche d i altri co m p iti amministrativ i (licen-

ze, p ro m o z io ni, missio ni, stip end i, ecc.). So lo d i recente 

so no stati assegnati d ue g io v ani imp iegati che p o tranno 

affiancarsi nel lav o ro ap p ena possibile, d im inu end o co sì 

l'attesa d ei p ensio nati". Egli co mp leta la lettera nei termini 

che seguo no : no n è esatto che so no stati assegnati recente-

mente d ue imp iegati all'Uff ic io A mministraz io ne della Q ue-

stura; essi v i o p erano d a ben tre anni e si interessano d i altre 

pratiche; u n so lo so v rintend ente — ripeto u no so lo — tratta le 

pratiche pensio nistiche q u and o può , p erché d eve interes-

sarsi d el perso nale in servizio attiv o . Se assente, no n è sosti-

tuito . 

Le pratiche g iacenti per i m o tiv i so tto rip o rtati so no o ltre 

o ttanta; alcune d i esse so no ferme d a v ari anni: 

— art. 7 legge 141/ 1985: estensione anzianità pregressa -

perso nale in pensio ne d al 2/ 1/ 1978; 

— art. 30 legge 668/ 1986: p ro m o z io ni, scatti d i agg iunto , 



passaggi di livello - personale in pensione dal 25/4/1981 ; 

- promozioni e vigenza contrattuale ( 1 " contratto 1/1/ 

1983); 

- promozioni e vigenza contrattuale (2° contratto 1/1/ 

1988); 

- pratiche d i dipendenti che dal 1984 percepiscono ancora 

l'acconto di pensione n. 28 di essi nove pensionati pro­

vengono da altra sede e si sono trasferiti definitivamente 

in Pisa e provincia. 

Chiede, pertanto, di nu ovo, come fece il 29 novemb re 

1987, l'intervento del Vice C apo della Polizia, qu i presente, 

perché venga inviato a Pisa u n Ispettore di Ragioneria del 

Servizio Trattamento di Pensione e di Previdenza per u n 

controllo generale di tutte le pratiche e per l'avvio di una sol­

lecita trattazione di esse. 

H a sollecitato invano il Prefetto e il Questore di Pisa a ll' i­

nizio del 1987: le richieste sono stata trasmesse al nu ovo 

Prefetto, Dr. Marino, lo scorso gennaio. 

I pensionati sono esasperati, intendono citare in giudizio 

il Ministero dell'Interno e la Prefettura di Pisa per i danni, e 

la Prefettura e la Questura per omissione di atti di ufficio. 

Ritorna sulla proposta fatta il 29 novemb re,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA proponendo 

la creazione, presso ogni Prefettura, di un apposito Ufficio 

dei pensionati della Polizia di Stato con adeguato e bene 

istruito personale, che si interessi solo ed esclusivamente 

delle pratiche del personale che sta per andare in pensione, 

iniziando a trattarle almeno sei mesi prima, in modo che il 

dipendente, alla fine del mese successivo a quello in cu i 

viene collocato a riposo, possa ricevere, oltre alla liqu ida­

zione dell'indennità di buonuscita , la pensione provvisoria, 

a causa delle prescritte registrazioni dei decreti, diretta­

mente dalla Direzione Provinciale del Tesoro e non dalla 

Prefettura come acconto. 

N on è u na u topia, la b u ona volontà di tu tti dovrebbe rea­

lizzare questa assistenza nel momento che è il più difficile 

nella vita del pensionato. 

Ritorna, infine, su u n argomento che già ebbe a rappre­

sentare nelle vie b revi: le elezioni per l'art. 45 del Regola­

mento sono a scrutinio segreto. C ome si concilia ciò con la 

delega? Ciò dovrà essere risolto pr ima delle elezioni delle 

cariche sociali nazionali. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nuo v o i n t e r v e n t o d e l V . P r e s i d e n t e T r an q ui l l i n 

II socio Dr. Tranqu illin, V. Presidente Nazionale, si inte­

ressa da molto delle pensioni di annata: la sua conclusione, 

matu rata in anni di esperienza è che, in Italia, abb iamo una 

burocrazia "che u ccide" (applausi): cosa è accaduto in tanti 

anni? C i si preclude ogni via; basti pensare che c'è chi ha il 

9 4 % dello stipendio e chi non l'ha : vogliamo tu tti il 9 4 % 

n on vogliamo differenze in meno di mezzo milione al mese. 

E ci sono accantonati 24.000 miliardi per le pensioni INPS: 

tante, quante cose da riformare! In troppe circostanze ci si 

arena sul caso personale: ciò significa che chi prende deci­

sioni è spesso dis informato nei nostri riguardi. Ciò non deve 

avvenire! 

È una situazione politica e sociale: tali disuguaglianze 

sono intollerab ili: il denaro è tu tto! N oi parliamo, parliamo 

qu i e parliamo là; fare b isogna! (applausi). 

A l t r i i n t e r v e n t i su i p r o b l e m i p e n s i o n i s t i c i 

11 Socio Leso, Presidente la Sezione d i Campobasso: 

effettua u na lunga dissertazione sui pensionati della Polizia 

collocati a riposo dal 2 gennaio al 3 1 dicembre 1978, aventi 

diritto alla valutazione dell'anzianità pregressa prevista dal­

l'art. 7 della legge 17/4/85 n. 141 che non hanno potu to 

recuperare i miglioramenti concessi con l'art. 1 della stessa 

legge. In tal modo, il personale militare d i Polizia non ha 

percepito nu lla nel 1984 per la legge 141/1985, in quanto 

inqu adrato nei livelli funzionali retribu tivi con effetti econo­

mici dall'1/1/85. 

La legge 23/12/86, però, estende i miglioramenti di cu i 

all'art. 7 della legge 141/1985 ai dipendenti dello Stato, 

come specifica il Ministero del Tesoro con circolare telegra­

fica n. 2 1 del 21/3/87 "N orme esplicative per la legge 942 

sull'anzianità pregressa dei dipendenti non destinatari del­

l'art. 7 della 141/85". Tali miglioramenti sono stati da lu i 

percepiti. 

Il Dr. D 'Amore, Presidente la Sezione di Bari: è stato 

amareggiato dall'intervento del Rag. Squarcione. L'Asso­

ciazione, con la Presidenza attuale, ha raggiunto dei risulta­

ti, dei quali occorre tener conto. Circa il Consigliere Nazio­

nale eletto in sede regionale, l'istituto dovrebbe essere 

generalizzato, se si vuole che tu tto il Paese sia rappresenta­

to. Il Presidente sottolinea che il sistema, di cui all'art. 11 ,6" 

cpv. dello statuto, assicura tale esigenza. 

11 socio Russo, Presidente la Sezione di Foggia, denuncia 

la situazione disagio dei soci pel ritardo nella definizione 

delle pensioni privilegiate: anche a Foggia, il Ragioniere 

C apo della Prefettura è affiancato da personale giovane ed 

inesperto. Occorre una riforma nella riforma. Chiede il cam­

b io dell'art. 4 1 . 11 Presidente: in via transitoria è già inappli­

cato, cioè applicato solo per gli iscritti, tramite Reparto. Ma 

il Reparto non ha mai comu nicato i nominativi di tali soci 

a ll'ANPS. Replica Russo che il prob lema è stato avviato sin 

da l 1976. Ancora Russo: è accaduto che il Questore di 

recente assegnato alla sede ignorasse l'esistenza dell'Asso­

ciazione. Ha accolto il Presidente e alcuni soci con freddezza 

e stupore. Russo prega il V. Capo di intervenire presso gli 

O rgani locali perché si consideri l'esistenza del sodalizio. 

Denunzia poi, alcuni episodi di incomprensione. 

Il Socio G iovanni D 'Amato, Presidente la Sezione di Bre­

scia: suo argomento, soci benemeriti a pagamento: deside­

rano tessere non come quelle in pergamena ma simili a 

quelle dei soci effettivi. Soci effettivi in servizio: hanno corri­

sposto quelli della Questura e della Scuola: è però assente 

la classe dirigenziale. 

R uo l o d ' On o r e 

Ru olo d 'Onore: non ab b iamo idea di qu anto sia stato 

fatto per il personale avente titolo. 

Il Presidente Nazionale ringrazia il socio D 'Amato che è 

ritornato su u n argomento, il Ruolo d 'Onore e la famigerata 

legge 17 del 26 gennaio 1986. Allora ab b iamo scritto a tutti 

i livelli, due volte al Ministro Scalfaro, diversi interventi 

diretti agli Affari Legislativi. G li ostacoli sono venuti dal 

Ministero del Tesoro e da quello delle Finanze. Ritorneremo 

alla carica, però dob b iamo sapere chi saranno i futuri Mini­

stri. Tessera benemeriti: è il Regolamento che prevede u no 

speciale tipo di tessera. Risponde al Presidente Russo: l'As­

sociazione non è conosciuta. Può essere u n po' colpa zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

10 FIAMME D'ORO 

nostra, ma è u n fatto che l'Amministrazione nulla fa per dire 

chi siamo e qu anto ci spetta. Se non lo fa, saremo sempre 

in balìa dell 'u omo, del funzionario che comanda . C ome ha 

fatto la Finanza ed egregiamente, l'Amministrazione deve 

dire quello che spetta a u n Ente morale, sottoposto alla sua 

tutela e vigilanza. E, rivolgendosi al V. Capo Dr. Mu s io, 

dichiara che qu anto il sodalizio reclama non è il denaro, ma 

il riconoscimento mora le (applausi). 

A l t r i i n t e r v e n t i s u c o s e v ar i e 

Il socio Fasulo Benito, Commissario straordinario alla 

Sezione di San D ona d i Piave: è una Sezione che com­

prende anche il personale d i Jesolo e Portogruaro, con le 

loro necessità. Pur conscio che molto è stato fatto, è deluso 

e amareggiato. Pare che, u na volta che il già dipendente sia 

fuori. l'Amministrazione si sia tolta u n peso. Perché questo 

lassismo: non ab b iamo u n Sindacato: l 'ANPS non lo è, e si 

richiama alla ministeriale 559 del 13/11/87, dove si con­

ferma che l'Ente, cioè l'ANPS è assistenziale e non può 

avere alcuna connotazione di tipo sindacale. 

11 Presidente interviene per chiarire che le pensioni n on 

entrano nella contrattazione triennale e sono disciplinate 

solo da legge, che la dizione usata nella ministeriale citata, 

discende dalla formulazione dell'art. 2, lettera d), che vuole 

togliere ogni du b b io su una possibile natura sindacale del­

l'ANPS. * 

Il Fasulo prende atto, ma si chiede su chi l'Associazione 

possa far conto per i suoi fini. E Ente Morale, cerchi d i essere 

Ente assistenziale e come tale avere stretti rapporti con 

l'Amministrazione e con i sindacati, informazioni, proce­

du re per pratiche ecc. Il Presidente chiarisce che, forse, il 

richiedente, da poco nel sodalizio, non ha la visione globale 

di qu anto è stato richiesto, ripetu to, ottenu to alla e dalla 

Amministrazione, di cu i certo comprendiamo a lcuni limiti 

nei nostri riguardi, ma non certo tu tti. Conclu de con le 

seguenti richieste che r iportiamo e che sono, da sempre, 

oggetto della nostra opera e insistenza: che le pensioni siano 

regolarizzate entro il minor tempo possibile, non dopo 5 o 6 

anni, come succede ora; che la privilegiata sia sub ito inclu ­

sa; che le cause di servizio siano riconosciute entro b reve 

tempo e da organi interni dell'Amministrazione da cu i si 

dipende; aggancio della pensione allo stipendio; che sia 

promossa l'azione per il riconoscimento dell'inclusione 

della I.I.S. sulla buonuscita ; rimborso delle trattenute 

Gescal-Casa. 

Oltre alle richieste economiche ci sono riconoscimenti 

morali, quali la Medaglia d i fine servizio - anzianità - ru olo 

d 'onore, ecc. - B isognerebbe, poi, poter essere presenti, 

con diritto riconosciuto, nella gestione delle attività assisten­

ziali a favore dei soci in quiescenza e dei loro familiari, nelle 

decisioni delle forme e condizioni per assegnazioni quali: 

soggiorni, cure termali, interventi assistenziali agli aventi 

b isogno, nei decessi ecc. Essere presenti anche nella pro­

grammazione delle attività ricreative: svago, cu ltura, poter 

usufruire del concorso dei mezzi esistenti e disponib ili del­

l'Amministrazione (quali: pu llman, scuole, mense, perso­

nale specializzato come gu ide o istruttori per gli hobb ies, per 

lo sport ecc.). Poter usufru ire con diritto, e non come ospiti 

o. come alle volte, per forzata concessione, delle stru tture 

dell'Amministrazione per l'esistenza, la divu lgazione e l ' in ­

cremento dell'Associazione ANPS, che oltre ad assolvere 

quei compiti mora li e materiali su descritti, rappresenta e dà 

prestigio e onora la Polizia d i Stato, quale istituzione demo­

cratica, di cu i noi ci sentiamo ancora facenti parte. 

I n t e r v e n t o C i r o n e 

Il Consigliere C irone della Sezione di Roma, esprime u n 

vib rato rammarico per qu anto accaduto al socio Russo di 

Foggia. Invoca l'assistenza e la presenza della Amministra ­

zione, le pratiche di pensioni per le vedove: ci devono assi­

stere, ci devono essere vicini. Ma, pu rtroppo, i nostri colle­

ghi in servizio, qu ando entriamo nei loro uffici, neppu re ci 

guardano in faccia. N on dice questo per spirito di animosità 

ma di verità (applausi). 

C o m u n i c a z i o n e S e z i o n e d i C o s e n z a 

11 Presidente comu nica che è stata assicurata agli atti del­

l'Assemblea u na comunicazione del Presidente la Sezione 

di Cosenza, Ispettore (c) G iuseppe B a ldo Cono, diretta 

a ll'On. Ministro dell'Interno e al Signor C apo della Polizia, 

cu i sarà inoltrata. 

Denunzia le persistenti gravi sperequazioni pensionisti­

che che raggiungono tra pari grado anche le 500.000 lire 

mensili. Ciò è ingiusto e iniqu o specie per quanti hanno ser­

vito il Paese in tempi più amari. Ma ci sono anche contro­

sensi. Marescialli promossi d'ufficio ispettori, con la legge di 

riforma, per essere andati in pensione tra il 25/6/82 e il 2 1 

dicembre stesso anno, hanno visto ridurre i loro emolu ­

menti rispetto ai colleghi già pari- grado. 

S e c o n d o i n t e r v e n t o G i a r d i 

Il socio G iardi di Terni: il Presidente lo invita alla concisio­

ne. 

Rileva che nel testo di u n suo intervento all'Assemblea di 

novemb re ci sono inesattezze. Il Presidente rileva che vari 

inconvenienti possono accadere: nastri male incisi, non 

decifrabili, camb i d i ru llo: pu rtroppo non ab b iamo u na 

organizzazione come alla Camera dei Deputati. Se ci sono 

state omissioni o travisamenti, le chiarisce e se ne scusa. 

I n t e r v e n t o de l Do t t . M us i o 

H a ora la parola il V. C apo della Polizia Dr. Mu s io. 

Il Dr. Mu s io assicura il suo interessamento in ordine ai 

tanti prob lemi rappresentati, ma dichiara che sarebbe irre­

sponsabilità assicurare u na soluzione a tu tti. L 'Amminis tra ­

zione ha regole fissate dalla legge: se le segue non può 

esserne accusata. Possono esserci certo possibilità di miglio­

ramento: accenna alla legge 472 del 1987 che attribuisce 

definitività alle decisioni delle C .M.O . in ordine al colloca­

mento a riposo. 

Ammette che ci sono tante cose che non funzionano: è 

difficile disporre sub ito di personale qualificato presso le 

Prefetture. Lo sa per esperienza diretta: ma l'esperienza 

diretta gli ha posto in luce le grosse complicazioni del molti­

plicarsi di leggi, della loro comprensione e interpretazione: 

assicura che, anche col concorso della D irezione Centrale 

del Personale, si attenuerà questo disagio. 

FIAMME D'ORO 11 



A nche d el p ro blema della presenza d el Cap o della Po lizia 
ha preso atto . Il suo interessamento per i p ro b lem i della 
catego ria no n è so ltanto d o v ere d i funz io nario m a conse-
guenza d ell'attaccamento alla Po lizia presso la quale ha pre-
stato per anni la sua o pera. Fo rm ula auguri per tutti d i 
serena Pasqua e si augura che al p ro ssimo inco ntro no n 
certo tutti, ma almeno una parte d ei p ro b lem i siano riso lti 
(app lausi). 

Il Presidente ringrazia il Dr. M u sio , si d ichiara co nv into 
d ei risultati e fo rmula auguri e ringraziamenti a tutti . 

D o p o u n breve interv ento d el Co nsig liere Fantaccio ne 
sulla po rtata della legge 472 d el 1987, ringrazia tutti gli 

interv enuti cui augura felice Pasqua e to glie la seduta. So no 
le o re 12,30. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

/ Segretari: 

S. Ten. (c) Tro tta Salvato re 

S. Ten. (c) Brenna A nto nio 

// Segretario Generale 

Isp .re C ap o (c) A lberto Fiaschetti 

// Presidente 

Ten. Gen. (c) Do tt. Rem o Z am bo nini zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

BILA NCIO CONSUNTIVO PER L'ANNO 1987 

E N T R A T E Somme preventivate Somme accertate D ifferenza 

D enominazione dei capitali Bilancio Totale Riscosse Totale In più In meno 

PATRIMONIO 
AVANZO D'AMMINISTRAZIONE (Fondo 
cassa al 31 dicembre 1986) 10.000.000 10.000.000 6.507.629 6.507.629 3.492.371 

TITOLO I 
Sezione 1* - Entrate effettive e ordinarie 

RENDITE PETRIMONIALI 
Interessi su depositi bancari ce. 

QUOTE ASSOCIATIVE 
Soci effettivi (c) 
Soci effettivi (s) 
Soci Simpatizzanti 

5.000.000 

70.000.000 
31.000.000 
7.000.000 

13.000.000 
12.000.000 

4.000.000 

5.000.000 

70.000.000 
31.000.000 
7.000.000 

13.000.000 
12.000.000 

4.000.000 

2.378.147 

75.286.750 
29.447.700 
7.861.500 

18.445.000 
12.000.000 

5.606.950 

2.378.147 

75.286.750 
29.447.700 
7.861.500 

18.445.000 
12.000.000 

5.606.950 

5.286.750 

861.500 
5.445.000 

1.606.950 

2.621.853 

1.552.300 

Soci Benemeriti 
CONTRIBUTO MINISTERO INTERNO 

INTROITO PER CESSIONI (tessere - distin-
tivi - diplomi - bollini - cravatte) 

5.000.000 

70.000.000 
31.000.000 
7.000.000 

13.000.000 
12.000.000 

4.000.000 

5.000.000 

70.000.000 
31.000.000 
7.000.000 

13.000.000 
12.000.000 

4.000.000 

2.378.147 

75.286.750 
29.447.700 
7.861.500 

18.445.000 
12.000.000 

5.606.950 

2.378.147 

75.286.750 
29.447.700 
7.861.500 

18.445.000 
12.000.000 

5.606.950 

5.286.750 

861.500 
5.445.000 

1.606.950 

Totale 1* Sezione 142.000.000 142.000.000 151.026.047 151.026.047 13.200.200 4.174.153 

Sezione 2' - Entrate straordinarie 
CONTRIBUTI DI ENTI E PERSONE 2.000.000 2.000.000 10.535.500 10.535.500 8.535.500 

Totali 1"  e 2' Sezione 144.000.000 144.000.000 161.561.547 161.561.547 21.735.700 4.174.153 

TITOLO II 
MOVIMENTO CAPITALI 

TITOLO III 
CONTABILITÀ SPECIALE 
RIEPILOGO GENERALE TITOLO I - II - III 
AVANZO AMMINISTRAZIONE 
ENTRATE EFFETTIVE - Sezione 1-
ENTRATE EFFETTIVE - Sezione 2"  

MOVIMENTO CAPITALI 
CONTABILITÀ SPECIALE 

10.000.000 
142.000.000 

2.000.000 

10.000.000 
142.000.000 

2.000.000 

577.500 

6.507.629 
151.026.047 
10.535.500 

577.500 

6.507.629 
151.026.047 
10.535.500 

577.500 

9.026.047 
8.535.500 

3.492.371 

TO TA LE ENTRATE G EN ERA LI 154.000.000 154.000.000 168.646.676 168.646.676 18.139.047 3.492.371 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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U S C I T E 

D enominazione dei capitali 

Somme preventivate Somme accertate D ifferenza U S C I T E 

D enominazione dei capitali Bilancio Totale Pagate Totale In più In meno 

TITO LO I 
uscite effettive 

Sezione 1" - Uscite ordinarie 
Canone e fitti passivi 1.000.000 1.000.000 2.546.800 2.546.800 1.546.800 
Spese di amministrazione 5.000.000 5.000.000 13.630.826 13.630.826 8.630.826 

USCITE PER ASSISTENZA 
Sovvenzione a soci 30.000.000 30.000.000 54.100.000 54.100.000 24.100.000 
Sovvenzioni a famiglie e orfani di soci deceduti 6.000.000 6.000.000 2.450.000 2.450.000 3.550.000 

RIMBORSO SPESE PER IL PERSONALE 
(art. 31 Statuto e art. 40 Regol.) 

Personale Presidenza 10.500.000 10.500.000 6.306.000 6.306.000 4.194.000 
Contributo alle Sezioni 60.000.000 60.000.000 40.799.450 40.799.450 19.200.550 
Contributo al giornale FF.OO 
Rimborso spese servizi fuori sede 6.000.000 6.000.000 8.127.650 8.127.650 2.127.650 
Riscaldamento ed illuminazione locali 
Contributo Sezioni attività ricreativa assisten-
ziale e culturale 30.000.000 30.000.000 19.300.000 19.300.000 10.700.000 
Acquisto tessere - bollini - distintivi - diplomi -
cravatte ecc 1.500.000 1.500.000 6.803.667 6.803.667 5.303.667 

Totale 1"  Sezione 150.000.000 150.000.000 154.064.393 154.064.393 41.708.943 37.644.550 

Sezione 2"  - Uscite straordinarie 
Avanzo di amministrazione 4.000.000 4.000.000 14.092.783 14.092.783 10.092.783 

TITO LO II 
Movimento di Capitali - somme restituite 
perché pervenute in più 489.500 489.500 489.500 

TITO LO III 
Contabilità speciale 

TO TA LE USCITE G EN ERA LI 154.000.000 154.000.000 168.646.676 168.646.676 52.291.226 37.644.550 

IL PRESIDENTE NAZIONALE IL SEGRETARIO GENERALE ED ECONOMO 

(Ten. Gen. (c) Dr. Remo Zambonini) (Isp. Capo (c) Alberto Fiaschetti) 

A l v o s t r o s e r v i z i o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di A. Fiaschetti 

Sempr e cos ì pe r  i l  pensio -
nat o 

La Co rte Co stituzio nale co n una 

chiara ed inequiv o cabile sentenza n. 

236 d el 18-11-1986, ha rico no sciuto 

ai d ip end enti d egli Enti Lo cali iscritti 

al l ' IN A D EL il d iritto d i questi ad o tte-

nere nel c o m p u to della liquid az io ne d i 

fine rap p o rto d i imp ieg o , l ' intero 

im p o rto della indennità integrativa 

speciale. 

La sentenza n. 236 della Co rte 

Co stituzio nale è stata emessa a seguito 

d i rico rsi e co ntro -rico rsi p ro p o sti d ai 

lav o rato ri d ell ' IN A D EL che hanno 

interessato i Preto ri d i Geno v a e d i 

Ro ma. La stessa sentenza soddisfa gli 

interessi d i o ltre u n milio ne e mezzo d i 

lav o rato ri d ei C o m u n i , delle Pro v incie 

e delle Reg io ni, delle U.S.L., degli 

Osp ed ali e A z iend e municipalizzate 

ecc. E se d a u n p u nto d i vista rend e 

giustizia a fav o re d i d etti lav o rato ri, ha 

po sto nella più co mp leta so litud ine i 

d ip end enti d ello Stato che so no gli u ni-

ci, fra i lav o rato ri italiani, a no n o tte-

nere lo stesso trattamento d i liquid a-

zio ne della indennità d i fine rap p o rto 

d ' im p ieg o co n il c o m p u to della ind en-

nità integrativa speciale e so no ing iu-

stamente penalizzati, senza peraltro 

d emerito alcuno . 

A rend ere no tev o le la discrasia che 

esiste tra l ' imp ieg ato d ello Stato d i o gg i 

e l ' imp ieg ato d ello Stato d i ieri ed 

attualmente in quiescenza, è interv e-

nu to il recente D.P.R. 17-9-1987, n . 

494 em anato ai sensi delle leggi 11-7-

1980, n. 312 e 29-3-1983, n. 93 a 

no rm a d el quale è prev isto il co ng lo ba-

m ento nello stipend io d el perso nale 

d ei Ministeri, d egli enti p ubblic i n o n 

eco no mici, d egli enti lo cali, delle 

aziende e amministraz io ni d ello Stato 

ad o rd inam ento auto no m o , d el Serv i-

zio sanitario nazionale e della Scuo la, 

d i una q uo ta dell'indennità integrativa 

speciale, p ari a L. 1.081.000 annua 

lo rd a. 

Ino ltre, per quanto riguarda i p en-

sio nati, ad aggravare vieppiù la situa-

z io ne eco no mica d i questi, l'art. 2 ai 

p u nti 12, 13 e 14 d el D .L. 21-9-1987, 

n . 387 co ncernente la co p ertura f inan-

ziaria d el D.P.R. 10-4-1987, n. 150 d i 
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attuazione d ell'acco rd o co ntrattuale 

triennale relativo al perso nale della 

Polizia d i Stato ed estensione agli altri 

Co rp i d i Po lizia, o ve si legge che la 

stessa no rm a del D.P.R. 494/ 1987 è 

estesa ai C o rp i d i Po lizia. 

Tutto questo significa che al d ip en-

d ente della Po lizia d i Stato d i ieri e sino 

alla data d el p ro ssimo 30 g iug no 1988 

ed in partico lare il perso nale che ces-

serà dal servizio co n d eco rrenza d al 1° 

lug lio 1988, è riservato u n trattaento d i 

fine rap p o rto d ' im p ieg o d iv erso d a 

quello stabilito per il d ip end ente che 

cesserà d al servizio a d eco rrere d al 1 -

7-1988 nel senso che per quest'u ltimo 

d ip end ente sarà co ng lo bato nello sti-

p end io una quo ta p ari a L. 1.081.000 

della indennità integrativa speciale e 

q u ind i co m p utato anche ai f ini della 

liquid az io ne dell'indennità d i b u o n u -

scita. Ped estramente si d imo stra che la 

pensio ne e liquid az io ne della b u o n u -

scita sarà d ' im p o rto magg io re anche a 

quanto ha percep ito il p ari g rad o ces-

sato d al servizio il 29 g iug no 1988 (e 

peggio eco no micamente è stato trat-

tato il perso nale cessato p rima d el 30 

g iug no 1988) accentuand o la discrasia 

eco no mica mag g io rmente per il vec-

chio pensio nato . 

La Co rte Co stituzio nale co n sen-

tenza 11-25 febbraio 1988, n. 220 

p ro nunciand o si in merito a d iverse 

o rd inanze d ei Tribunali A mministrativ i 

Reg io nali della Camp ania, d el Laz io e 

d ella To scana, p ur resistendo nel 

d inieg o a d ichiarare l'illegittimità co sti-

tuzio nale d egli artico li 3 e 38 d el 

D.P.R. 29-12-1973, n. 1032 (Testo 

Unico d ell 'E.N .P.A .S.) nella parte in 

cui detti artico li esclud o no l'indennità 

integrativa speciale dalla base d el cal-

co lo della indennità d i buo nuscita d ei 

d ip end enti statali, tuttav ia (e forse que-

sto v uo le essere un inv ito al Go v erno ) 

auspica che venga emanata una legge 

che stabilisca che l'indennità integra-

tiv a speciale sia co ng lo bata nel calco lo 

della liquid az io ne dell'indennità d i 

buo nuscita a favo re d egli imp iegati 

civ ili e militari d ello Stato . Questo è il 

succo della sentenza 220 della Co rte 

Co stituz io nale. 

A l p ensio nato attuale no n resta altro 

che p rend ere atto che l ' o rientamento 

d ella Co rte Co stituzio nale tend e ad eli-

rninare il farragino so e v o lum ino so 

co ntenz io so esistente su questa sp i-

no sa questio ne co sì co m e avverrà — 

sia p ure parzialmente — a co minciare 

dal p ro ssimo 1° lug lio 1988 (D .L. 387/  

1987 e D.P.R. 494/ 1987). È senza 

d u b b io m o tiv o d i co m p iac im ento e d i 

sodd isfazione per il perso nale che ces-

serà d o p o , o v v ero , a d eco rrere dal 1 -

7-1988 in p o i, ma è anche d a osser-

vare che un O rg ano d ello Stato co me 

la Co rte Co stituz io nale che a m alin-

cuo re respinge i vari rico rsi p ro d o tti dai 

d ip end enti d ello Stato - p ur rico no -

scendo lo ro una rag io ne leg ittima -

auspica ed esorta il legislatore a p ro v -

ved ere alla sanatoria d i simili d iscre-

panze d i trattamento eco no m ico rile-

v ante co me è quella della buo nusci-

ta... 

E certamente m o tiv o d i av v ilimento 

e d i sco nfo rto ap p rend ere che v iene 

escluso il p ensio nato d i ieri... per lui 

no n si d ischiud e m ai u n uscio che illu -

m ini la coscienza del legislatore e che 

lasci intraved ere una speranza d i co n-

siderazione e d i cambiamento . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
A nto ni o S q u arci o n e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

" Fiamme d'Oro"  è molto grata al 

socio Comm. A. Squarcione di questa 

lucida disamina della quale dobbiamo 

dedurre però quanto già sappiamo. 

Questa legislazione che " va avanti"  è 

sempre dominata dalla logica delia 

sperequazione che nasce dalla consi­

derazione, certo legale ma non uma­

na, che chi va in pensione oggi, in 

quanto amministrato e facente pane 

del personale in servizio, ha tutto, può 

avere tutto, chi ci è andato ieri, non più 

amministrato e non più facente parte 

ecc. ecc.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA non può avere niente. Eia 

stessa legge che lo vuole. Ma né la 

Corte Costituzionale, né l'Amministra­

zione possono cambiarla perché i pen­

sionati sono usciti dai loro interessi e 

responsabilità. Come potrebbero 

invadere un settore di competenza del 

Parlamento? 

Perché la Corte è potere giudiziario, 

l'Amministrazione potere esecutivo: 

hanno occhi fissi, legati alle norme. 

È i/  Parlamento, depositario primo e 

diretto del potere del popolo sovrano, 

che può cambiare le leggi, fame anche 

di retroattive, colmare le ingiustizie. 

E noi al Parlamento dobbiamo rivol­

gerci, sul Parlamento premere, col 

Parlamento insistere. Premendo sui 

deputati e senatori amici che " sanno"  

e che " credono" , che vogliono creare 

canali per un futuro più giusto e non 

ancorarsi a un passato ingiusto e umi­

liante. 

R . Z . 

M I N I S T E R O D E L L ' I N T E R N O 

D i p arti m en to d el l a P. S . 

D i rez i o n e C en tral e del Perso nal e 

S erv iz io C o n co rs i 

C O N C O R S O IN TERN O 

La p ro v a scritta d el co nco rso inter-

no , per tito li d i servizio ed una p ro v a 

scrita d i carattere teo rico -p rtico , a n. 

747 po sti per l'accesso al co rso d i fo r-

mazio ne tecnico pro fessio nale, per la 

no m ina alla qualifica d i v iceso vrinten-

d ente del ruo lo d ei so v rintend enti 

della Po lizia d i Stato , avrà luo go nella 

sede o nelle sed i, nel g io rno ed o ra, fis-

sati co n successivo p ro v v ed im ento , 

che sarà pubblicato nel Bollettino Uffi­

ciale del personale del 30 maggio 

1988. 

I cand id ati ai quali no n verrà data 

co municaz io ne dell'esclusio ne d al 

co nco rso saranno tenuti a presentarsi, 

per sostenere la p ro v a scritta, nel gio r-

no , o ra e sede ind icati nel p ro v v ed i-

m ento che sarà p ubblicato nell'anzi-

d etto Bo llettino ufficiale d el personale. 

Tratto dal Bollettino straordinario 1 

quater del30 marzo 1988 del Ministe­

ro. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Si rende noto che l'organo d'infor­

mazione per le Forze di Polizia " OR­

DINE PUBBLICO"  ha bandito un 

concorso per n. 200 borse di studio a 

favore dei figli e degli orfani di apparte­

nenti alle Forze di Polizia in servizio ed 

in congedo, studenti della scuola d'ob­

bligo per l'anno 1987188. 

II termine per la presentazione delle 

domande di partecipazione al concor­

so, debitamente compilate e docu­

mentate, scade il 30 giugno 1988. 

Per tutte le informazioni necessarie 

rivolgersi alle Sezioni ANPS che sono 

in possesso del bando. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Concorso per 90 A llievi 
aspiranti Commissari 

Il Ministero d ell ' Interno ha band ito 

u n co nco rso p ubblico , per esami, per 

l'ammissio ne d i 90 alliev i aspiranti 

co mmissari al 1 " anno del qu into corso 

quad riennale presso l'Istituto Supe-

rio re d i Po lizia per l 'anno 1988/ 89 

( D M . 21-3-1988) . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Le d o m and e d o v ranno essere p re-

sentate d irettamente alla Questura 

della p ro v incia in cui il cand id ato ha la 

p ro p ria residenza, entro il termine 

p erento rio d i g io rni trenta, che d eco rre 

dalla data della p ubblicaz io ne d el 

d ecreto nella Gazzetta Ufficiale della 

Rep ubblica Italiana - 4 a serie speciale 

"Co nco rsi ed esam i" - n. 32 d el 22 

aprile 1988. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

,. * * * 

Le pensioni statali da mag­
gio 

La scala mo bile per le p ensio ni dei 

d ip end enti p ubblic i, co m e quella d el 

resto per i d ip end enti p riv ati, scatta 

nella misura del 2,6% e 1,8% a magg io 

e a no v em bre co n app licaz io ne a sca-

lare in funz io ne d ell ' im p o rto della p en-

sione co mplessiva. 

Per le pensio ni p ubbliche, peraltro , 

si seguo no criteri d i calco lo d iversi che, 

p ur d and o gli stessi risultati, assicurano 

a tutti lo stesso im p o rto a tito lo d i 

indennità integrativa speciale, co m e si 

ev ince dalla tabella. 

D A L 1° M A G G I O 
a) indennità integrativa 682.695 
b) pensione: 

sulle prime 171.305 2,60% 
sulle successive 418.350 2,34% 
sull'importo eccedente 589.655 1,95% 

D A L 1° N O V EM B R E 
a) indennità integrativa 694.984 
b) pensione: 

sulle prime 175.805 1,80% 
sulle successive 429.250 1,62% 
sull'importo eccedente 605.055 1,35% 

13" M EN SILITÀ 
indennità integrativa speciale 656.284 

N.B. -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Gli import i son o al lord o dell a ritenuta  pe r assi -
stenz a di malatti a che per l'8 8 è ridotta  allo 0.50%. 

* * * 

da " Fiamme Gialle"  -  n. 2 febbraio 1988 

Proposte e disegni di legge a 
favore dei pensionati pub­
blici formulate dopo l'inizio 
della presente legislatura 

Prop oste di legge 

A tto Camera n. 41 d el 2 lug lio 1987: 
C O LU C C I: "Rif o rm e della p en-

sione priv ilegiata o rd inaria dei p ubblic i 
d ip end enti" ; 

A tto Camera n. 195 d el 2 luglio 
1987: 

PIRO : "Interp retaz io ne autentica 

d ell'art. 7 della legge 17 aprile 1(>37"; 

A tto camera n. 218 d el 2 luglio 
1987: 

C O L U C C I: "Estensio ne al perso -

nale delle fo rze d i po lizia in quiescenza 

dell'indennità pensio nabile corrisposta 

al perso nale in serv iz io "; 

A tto Camera n. 315 d el 2 lug lio 

1987: 

CRISTO FO RO co n 86 d ep utati 

D .C .: "Riliquid az io ne delle pensio ni 

d ei d irigenti civ ili e militari d ello Stato "; 

A tto Camera n. 397 d el 2 luglio 

1987: 

FIORI: "A g g anc io delle p ensio ni d ei 

p ubblic i d ip end enti alla d inamica delle 

retribuz io ni d el perso nale in serv iz io "; 

A tto Camera n. 398 d el 2 luglio 
1987: 

FIO RI: " N o rm e per il co mp leta-

m ento delle p erequaz io ni dei tratta-

m enti pensio nistici in atto dei p ubblic i 

d ip end enti" ; 

A tto Camera n. 570 d el 3 luglio 
1987: 

PA TRIA : " N u o v e no rm e per mig lio -

ramenti e p erequaz io ni dei trattamenti 

p ensio nistici"; 

A tto Cam era n. 673 d ell'8 luglio 

1987: 

C RISTO FO RI ed altri: "Perequa-

zio ne dei trattamenti d el settore p ub -

blico e p riv ato " ; 

A tto Camera n. 1011 del 16 lug lio 

1987: 

PA Z Z A G LIA e FIN I: "Riliquid az io ne 

delle p ensio ni d ei d irigenti civ ili e m il i -

tari d ello Stato "; 

A tto camera n. 1071 d el 17 luglio 

1987: 

FIO RI: "Estensione d ei benefici p re-

visti d agli artt. 145, 147 e 148 della 

legge 11-7-1980, n. 312 co ncernente 

nu o v o assetto retributiv o funzio nale 

del perso nale civ ile e militare dello Sta-

to , al perso nale cessato d al servizio 

anterio rmente alla data d i entrata in 

v igo re della sud d etta legge"; 

A tto Camera n. 1073 d el 17 luglio 

1987: 

FIO RI: "A d eg u am enti auto matic i 

d ei trattamenti pensio nistici d i g uerra" ; 

A tto Camera n. 1351 d el 5 ago sto 

1987: 

BA G H IN O ed altri: "Istituz io ne della 

o no rificenza d ell 'O rd ine d ei Cavalieri 

della Patria". 

A ltra p ro p o sta d i legge n. 904 d el 16 

lug lio l 9 8 7 risulta presentata d al 

Dep utato Caccia ed altri ad o ggetto 

della "Estensio ne al perso nale militare 

e dei co rp i d i po lizia co llo cato a riposo 

anterio rmente al 13 lug lio 1980 d el-

l'indennità o perativa pensio nabile e 

dell'indennità mensile per servizi d 'isti-

tu to " . 

* * * 

D isegni di legge 

A tto Senato n. 41 del 2 lug lio 1987: 

SA PO RITO ed altri: " N o rm e urgenti 

per la perequaz io ne d ei trattamenti d i 

quiescenza d ei d ip end enti p u b b lic i" ; 

A tto Senato n. 98 d el 3 lug lio 1987: 

SC EV A RO LLI ed altri: " C o m p u to 

della indennità integrativa speciale 

nella liquid az io ne dell'indennità d i 

buo nuscita ai d ip end enti d ello Stato "; 

A tto Senato n. 869 d el 19 febbraio 

1988: 

M A RIO TTI ed altri: "Perequaz io ne 

dei trattamenti pensio nistici d ei d ip en-

d enti statali civ ili e m il itari" ; 

A tto Senato n. 871 d el 19 febbraio 

1988: 

SA N T A L C O : "Riliquid az io ne delle 

p ensio ni d ei d irigenti civ ili e militari 

d ello Stato ". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

A lcune norme utili della 
Legge Finanziaria 1988 

Cap o II 

D ISPO SIZ IO N I IN M A TERIA 

D I EN TRA TE 

A rt. 5. 
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i . Le d isposizioni d i cui ai c o m m i 1 e 

2 d ell'artico lo 5-bis d el d ecreto -legge 

29 o tto bre 1986, n. 708, co nv ertito , 

c o n mo d ificaz io ni dalla legge 23 

d icembre 1986, n. 899,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA concementi 

agevolazioni tributarie per i trasferi­

menti a titolo oneroso di immobili ad 

uso abitativo sono prorogate fino al 31 

dicembre 1988. 

A rt. 6. 

1. 1 crediti di importo non superiore 

a lire 20.000 per imposte o tasse in 

essere alla data di entrata in vigore 

della presente legge, la cui riscossione 

è d emand ata agli uffici d e l l ' A m m ini -

strazione periferica delle tasse e delle 

imp o ste ind irette sugli affari, e per 

spese d i giustizia in materia p enale, 

sono estinti e non si fa luogo alla loro 

riscossione né a quella degli interessi, 

pene pecuniarie e soprattasse connessi 

ai suddetti crediti. N o n si fa p arim enti 

luo g o al rimbo rso d o v uto alla p red etta 

d ata per impo ste o tasse, la cui riscos­

sione è demandata agli uffici sopra 

indicati, di importo non superiore a lire 

20.000 

8. Sino al riordinamento del regime 

fiscale dei redditi da capitale e comun­

que non oltre tre anni dall'entrata in 

vigore della presente legge, la ritenuta 

sugli interessi, premi ed altri frutti dei 

depositi e conti correnti bancari e 

po stali d i cui al seco nd o c o m m a d el-

l'artico lo 26 del d ecreto d el Presidente 

della Rep ubblica 29 settembre 1973, 

n. 600, e successive mo d if icaz io ni, 

maturati dalla data d i entrata in v igo re 

della presente legge, è elevata al 30 

per cento, salvo quanto disposto dal 

successivo comma 10. 

9. E altresì elevata al 30 per cento la 

ritenuta o perata, ai sensi d el terzo 

c o m m a d ell'artico lo 26 d el d ecreto d el 

Presidente della Rep ubblica 29 set-

tembre 1973, n. 600, e successive 

mo d if icaz io ni, d a soggetti resid enti nel 

territo rio d ello Stato incaricati d el 

p ag amento , sugli interessi, p rem i ed 

altri frutti ind icati nel c o m m a 8 d o v u ti 

d a soggetti no n residenti. La d ispo si-

z io ne si app lica alle ritenute o p erate 

successivamente alla data d i entrata in 

v igo re della presente legge. 

10. Resta ferma al 25 per cento la 

ritenuta sugli interessi, p rem i ed altri 

frutti sui certificati d i d ep o sito e sui 

d epo siti no m inativ i racco lti dalle 

aziende d i cred ito e v inco lati a no n 

m eno d i tre mesi, nonché sui depositi a 

risparmio postale. Il presente c o m m a 

no n si applica ai d epo siti estinti p rim a 

della scadenza del v inco lo . 

A rt. 10. 

1. A deco rrere d al p erio d o d i paga in 

corso al 1° gennaio 1988 la quo ta d i 

co ntributo per le prestazio ni d el Serv i-

zio sanitario nazionale d i cui all'artico lo 

31 , c o m m a 1 , della legge 28 febbraio 

1986, n. 41 , è stabilita nella misura d el 

10,65 p ercento , d i cui il 9,60 per cento 

a carico dei datori di lavoro e l'I,05per 

cento a carico dei lavoratori dipenden­

ti. Per i p erio d i d i paga successivi al 31 

d icembre 1988, l 'aliquo ta co ntributiv a 

è ridotta al 10,50 per cento , d i cui il 

9,60 per cento a carico d ei d ato ri d i 

lav o ro e lo 0,90 per cento a carico dei 

lav o rato ri d ip end enti. 

2. Nell'artico lo 31 della legge 28 

febbraio 1986, n. 41 , il c o m m a 2 è 

sostituito dal seguente: 

"2. A deco rrere d al 1 " gennaio 1988 

il co ntributo istituito d all'artico lo 2 

della legge 30 o tto bre 1953, n. 841, 

successivamente mo d if icato d all 'arti-

co lo 4 della legge 6 dicembre 1971, n. 

1053, posto a carico dei pensionati 

delle amministrazioni statali, delle 

aziende autonome e dell'Ente Ferrovie 

dello Stato sui trattamenti pensionistici 

dagli stessi percepiti è ridotto allo 0,50 

per cento; a decorrere dal 1"  gennaio 

1989 il suddetto contributo è soppres­

so" . 

Cap o V I 

D ISPO SIZ IO N I 

IN M A TERIA SA N ITA RIA 

A rt. 19. 

1. Per l'esecuzione d i prestazio ni d i 

d iagnostica strumentale e d i labo rato -

rio , co mpresa la d iagno stica rad io im -

muno lo g ica, la med ic ina nucleare e la 

fisio chinesiterapia in reg ime d i co n-

v enz io namento esterno , salvi g li inter-

v enti d i riabilitazione e per malattie 

cro niche che richiedono trattamenti 

p erio d ici, no n p uò essere superato 

annualmente d i o ltre il 5 per cento il 

limite delle prestazio ni ero gate nel-

l 'ambito d i ciascuna reg io ne nell 'anno 

1986 al med esimo tito lo . Il termine di 

tre giorni, entro il quale i cittadini sono 

tenuti a servirsi delle strutture pubbli­

che prima di poter accedere alle con­

venzionate per le prestazioni soprain­

dicate, è elevato a quattro giorni. Nelle 

strutture o sped aliere va assicurata 

c o m u nq u e la preced enza ai ricoverati 

per le prestazio ni so praind icate. Even-

tuali inosservanze d a parte d i unità 

sanitarie lo cali d el termine massimo d i 

quattro g io rni p er l'accesso al co nv en-

z io namento esterno p o sso no essere 

segnalate d ag li interessati alle reg io ni e 

alle p ro v ince auto no m e d i Trento e 

Bo lzano no nché al Ministero della 

sanità. Il M inistro della sanità rego la-

menta co n p ro p rio d ecreto la materia. 

2. Tutte le strutture autorizzate a fo r-

nire le prestazio ni d i cui al c o m m e 1 e 

già co nv enz io nate al 31 gennaio 1988 

co n il Serv iz io sanitario nazionale, 

anche se in fo rm a societaria, restano 

co nv enz io nate co n il Serv iz io sanitario 

nazionale sino all'entrata in v igo re d i 

una nuo v a d iscip lina o rganica della 

materia e c o m u nq u e no n o ltre il 31 

marzo 1989. 

13. A decorrere dalla data di entrata 

in vigore della presente legge, la quota 

di partecipazione dell'assistito alla 

spesa per le prestazioni farmaceutiche, 

prevista dall'articolo 10, c o m m a 3, let-

tera b) del decreto -legge 12 settembre 

1983, n . 463, co nv ertito in legge, co n 

mo d ificaz io ni, dalla legge 11 no v em -

bre 1983, n. 638, è determinata in lire 

2.000 per ricetta. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ammissione del personale 
in quiescenza alle cure fan-
goterapiche idropiniche ed 
inalatone con parziale rim­
borso a carico dell'Ammini­
strazione 

Il Ministero d ell ' Interno co n recente zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

da " Il Giornale"  dMW ano del 25-3-1988 

Le pensioni d'annata 
alla Corte europea: 

l'Italia sotto accusa? 
Le "p ensio ni d ' annata" ap p ro d ano 

alla Co rte euro p ea d i giustizia e l'Italia 

rischia d i essere co nd annata per v io la-

zione d ei d iritti d e l l 'uo m o . L'iniz iativa 

che è stata presa d all 'A nua (A ssocia-

zio ne nazio nale ufficiali d ell'aero nauti-

ca), ed è destinata ad avere conse-

guenze per tutte le categorie d i pensio -

nati, ha av uto nei g io rni scorsi l'ad e-

sione d ell ' Euro m il (o rganizzazione 

euro p ea delle associazioni militari) , 

delle associazioni d eg li ufficiali d i 

marina e d ell ' o n. Publio Fio ri (De). Si è 

co sì decisa la co stituzio ne d i un C o m i -

tato euro p eo p er la difesa del pensio -

nato , u n o rg anismo che affiancherà il 

Co m itato interp artitico (pro mo sso a 

M o ntec ito rio d allo stesso p arlamen-

tare de), al quale hanno già ad erito 

rap p resentanti d i tutte le forze p o liti-

che. 

La Co rte d i giustizia euro pea g iud ica 

sulle v io laz io ni della Carta dei d iritti 

d e l l ' u o m o perpetrate d agli stati euro -

pei. L'Italia è accusata d all 'A nua d i 

no n osservare l'art. 6 della Carta che 

garantisce all'anziano u n trattamento 

d ignito so e p ro p o rz io nato al lav o ro 

prestato . Questo p rinc ip io civ ile, p ro -

tetto anche dalla no stra Co stituz io ne, 

no n sarebbe rispettato d al no stro 

sistema prev id enziale. Le "p ensio ni 

d 'annata" hanno infatti d eterminato ; a 

seco nda d ell'anno in cui i cittad ini 

so no and ati in quiescenza, d ifferenze 

macro sco p iche nei trattamenti, a 

parità d i co ntribuz io ne, g rad o e carrie-

ra. L'ingiustiz ia, seco nd o i rico rrenti si 

trad urrebbe in una v io laz io ne dei p rin -

cip i internaz io nalmente accettati d ei 

d iritti inalienabili d e l l ' u o m o . Se la 

Co rte d ell'A ja la rico no scerà co m e 

tale, l'Italia p o trebbe essere d iff id ata 

ad adeguare la sua no rmativ a p rev i-

denziale ed altri criteri. 

M a la co nd anna sp ianerebbe 

so prattutto la strada, in sede nazio nale, 

ad una azione d i d anni d a parte d egli 

interessati. 

G .Buf . 
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circo lare ha co nferm ato quanto segue: 

"Co m u nic asi che per effettuazione 

cure fango terap iche - id ro p iniche et 

inalato rie co rrente anno 1988 so no 

co nfermate d ispo siz io ni circo lare n. 

333.A .980.B.Bis.l .I d el 18 marzo 

1985". 

Tali d ispo siz io ni furo no pubblicate 

sul nu m ero 4-5 ap rile-magg io 1985, 

pagina 13, d i Fiam m e d 'O ro ; nel testo 

erano specificate d ettagliatamente le 

modalità circa l'ammissio ne alle cure 

stesse. 

Trento : Campionati 

Mo ndiali d i sci e 

pattinaggio per le 

Forze d i Polizia 
Il 5 marzo scorso , una rappresen-

tanza della Sezio ne A N PS d i Pad o va, 

in unifo rm e sociale, per inv ito della 

co nso rella Sezio ne d i Trento , ha parte-

cipato , inquad rata d ietro la Band iera 

d i quella Sezio ne assieme ai co lleghi d i 

Trento , alla cerimo nia della inaugura-

zio ne ufficiale d ei Cam p io nati M o n -

d iali d i sci e p attinagg io per le Forze d i 

Po lizia, alla quale hanno partecipato 

anche le rappresentanze, co n Band ie-

ra, delle lo cali Sezio ni della A ssocia-

zio ne Nazio nale Carabinieri e della 

A ssociazione Nazio nalale Finanzieri 

d 'Italia, anch'esse in unifo rm e sociale, 

che hanno ap erto la sfilata. 

In o ccasio ne d i questi Camp io nati, 

so no co nv enute a Trento le rappresen-

tanze d i b en 35 N az io ni, mo lte delle 

quali p ro v enienti dall'Est euro p eo e d a 

altri co ntinenti, co mp resi numero si 

co mplessi musicali affermati in cam p o 

internazio nale, tra i quali, per l'Italia, la 

Band a della Po lizia d i Stato e quella 

d ei Carabinieri. 

D o p o la sfilata p reced uta dalla 

nostra band a, hanno preso la paro la il 

Cap o della Po lizia Dr. Parisi e il So tto -

segretario all ' Interno , O n . Postai 

E seguita una spettaco lare esibi-

z io ne acro batica d i auto e m o to della 

Po lizia d i Stato italiana, sulle quali 

erano mo ntate anche alcune d o nne 

po liz io tto , eccellenti in tutto : la perfe-

zio ne delle m ano v re, alcune delle quali 

m ai viste p rim a d 'o g g i, ha suscitato 

l'entusiasmo d el fo ltissimo p ubblico 

che g remiv a lo stad io . 

U n elico ttero della Polizia d i Stato ha 

eseguito a sua v o lta m ano v re e p ic-

chiate al limite delle possibilità um ane 

e meccaniche. 

A l termine delle esibizio ni, e d o p o il 

lancio d i centinaia d i p allo ncini m u lti -

co lo ri, rappresentanti i Camp io nati, la 

Band a della Po lizia d i Stato ha ese-

guito scelti brani. 

Nella tribuna d 'o no re erano presenti 

le massime Autorità cittad ine, no nché i 

Prefetti, i Questo ri ed i Sind aci delle 

Pro v incie v ic inio ri; l 'A .N .P.S. era rap -

presentata d all'Ispetto re Nazio nale per 

il Triv eneto , Gen. To tti . 

Presenti anche mo ltissimi Ufficiali 

Generali e Sup erio ri delle varie Forze 

d i Po lizia, italiane e straniere. 

T.T. 

Un sogno che 
sta diventando 
realtà 

N el n. 4/ 5 d el 1986 a pag . 12 

si d ava no tizia d i una iniz iati-

v a che stava m aturand o nelle 

Sezio ni d i Ud ine, Trieste, Go riz ia e 

Po rd eno ne, inso mma nel Friuli Vene-

zia Giulia: o ffrire alla Chiesa d i S. 

Michele A rcangelo , N o stro Patro no , a 

Cam p eg lio d i Faedis, Chiesa semid i-

strutta d al terremo to d el 1976, ma d a 

rico struire, u n mo saico co n l ' immag ine 

d el Santo che ne ricoprisse tutta l'absi-

de. D i essa si è scritto anche nel n. 1 d el 

gennaio 1987, pag . 10. 

Ebbene il 9 aprile circa 200 soci 

delle quattro p ro v incie so no co nv enuti 

a Sp ilimberg o (Po rd eno ne) co n quat-

tro p ullmans per una visita alla scuo la 

mosaicisti della città. E per co nsegnare 

alla scuo la (il mo saico è fatto in sezioni 

da traspo rtare e mo ntare p o i a Cam p e-

glio ) una p rim a consistente " tranc he" 

della so m m a intanto racco lta tra tutti i 

soci che è cospicua ma ind iv id ual-

mente assai mo d esta., che finanzia i 

p rim i lav o ri. 

Una co m m o v ente iniziativa d i culto 

e d i p ietà sulla quale il So daliz io to r-

nerà più innanzi p erché si v o rrebbe 

che l' iniz iativa fosse co nd iv isa anche 

dalle altre sezioni e materializzata attra-

verso sep p ur mo d esti co ntributi ind iv i -

d uali. 
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T e n . G e n . D o t t . 
U m b e r t o M A N T I N E O 

I s p e t t o r e d e l  C o r p o d a l 6  m a g g i o ' 6 3 
a l 5  m a g g i o ' 7 1 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

È mancat o a Roma , il 13 aprile , il Ten . 
Gen . Umbert o Mantineo . È per no i no n 
facil e parlar e di un uomo , conosciut o nel 
settembr e del 1939 a Tripoli , quand o avev a 
poc o pi ù di 33 ann i e ch e per mezzo secolo , 
present e o assent e dal servizio , esercit ò 
sempre , s u di noi , la forz a dell a su a perso -
nalità . 

Nato il 5 maggi o 1906 a Ravanus a (Agri -
gento ) entr ò giovanissim o (1928) in polizi a 
qual e V. Commissar i o aggiunt o per con -
corso , era laureat o in giurisprudenza . Nel 
1937 entr ò nell a Polizi a Coloniale , po i PAI , 
qual e maggior e e fu ad Addi s Abeba , po i a 
Tripol i (1939) qual e V. Questore . Estrema -
ment e colto , fortissim o lavoratore , era la 
penn a miglior e del Corpo . 

Nel cors o dell a guerr a fu , dop o Tripoli , 
Questor e a Bengasi . Tripol i e po i a Tunis i 
qual e Comandant e dell e Forz e di Polizi a 
A.S. : co n la conquist a alleat a fu fatt o pri -
gioniero . Rientrat o nel 1946, Ten . Col . nel 
Corpo , fu Ispettor e di Zon a a Milan o e po i a 
Palermo . Fu po i per altr i cinqu e ann i Cap o 
del Servizi o F.A.P. . L e su e dot i di persona -
lità , cultur a e anzianità , lo fecer o presce -
glier e nel 1963, quand o il Ten . Gen . Gall i fu 
colpit o dai limit i di età, a Ispettor e de l 
Corp o dell e Guardi e di P.S., caric a ch e 
esercit ò co n ferm a man o e passione . 
Dovett e lasciarl a II 5 maggi o 1971 colpito , a 
su a volta , dai limit i di età. 

Ma no n cess ò co n questo , la su a "pre -
senza" . Fu sempre , per tutt i no i riferiment o 
s icuro , per stile , dignit à e carattere . L a su a 
lung a vit a è stat a un costant e magistero . 
Cred o di no n pote r megli o caratterizzarla . 

L 'Associazion e nel ricordarlo , cos ì 
esprim e all a Vedova , donn a Alma , al figli o 
Prof . Giuseppe , 1° Dirig . medic o di Polizia , 
all e figli e Signor e Rosamari a e Loredan a la 
su a commoss a partecipazione . 

D o t t . 
F r a n c e s c o S O L I M E N A 

È mancat o il 30 gennai o 1988 II Dott . 
Francesc o Solimena . Dirigent e Superior e 
dell a Polizi a di Stato . 

Er a nat o ad Aiell o Calabr o (Cosenza ) il 
10-2-1911. 

Nominat o volontari o Vic e Commissar i o 
il 1 -8-1940, Vic e Commissar i o aggiunt o il 1 -
2-1941, Vic e Commissar i o il 1-8-1943, 
Commissar i o aggiunt o 18-8-1945, Com -
missari o il 24-4-1954, Vic e Questor e l'11-8 -
1957. 

Collocat o a ripos o il 30-6-1973 co n la 
qualific a di Dirigent e Superiore . 

Avev a prestat o servizi o prevalente -
ment e press o la Questur a di Milano . 

C o l o n n e l l o 
C a r m e l o L E O N A R D I 

Er a nat o il 3 settembr e 1919; Brigadier e 
di P.S. fu tr a i partecipant i al 1° Cors o 
Alliev i Ufficial i nel Corp o dell e Guardi e di 
P.S., un grupp o di giovan i ch e hann o avut o 
grand i success i nell'avvenir e e ch e eran o 
lo specchi o di un a valid a e consapevol e 
generazione . 

Ch i scr ive , ch e fu tr a gl i insegnant i di 
que l cors o (1948) lo ricord a co n ammira -
zione . Fu po i da Tenent e Com.t e il Grupp o 
di Rieti , po i al Repart o Autonom o (T. Col. ) e 
po i all a Scuol a Alliev i Guardi e di P.S. a 
Castr o Pretori o com e Colonnell o Coman -
dante . 

Non fu fortunato : dovett e affrontar e un a 
trist e vicenda , ma lo fec e co n somm a 
dignit à e stile , da quell o ch e era , un Uffi -
cial e e un Signore . 

Cos i vogliam o ricordarlo . 
R.Z. 

M a g g . G e n . Dr . 
G i u s e p p e I CEARC O 

L a notizi a dell a scompars a del colleg a 
ed amic o Giusepp e Icearco , avvenut a il 15-
2-1988, c i ha particolarment e colpito , oltr e 
ch e per l'affett o ch e c i legava , perch é di lu i 
ricordiam o le molt e qualit à positive , la su a 
rettitudine , l'attaccament o al dovere , l'atti -
tudin e al comando , l 'esasperat a onestà . 

Giusepp e Icearc o era stat o in servizio , 
qual e Ufficial e dei Bersaglieri , nell'ultim o 
conflitt o mondiale , partecipand o a nume -
ros e azion i belliche . 

Nel Corp o dell e Guardi e di Pubblic a 
Sicurezz a fu ammess o d a semplic e Guar -
di a nel 1946, fec e quind i la su a "gavetta" , 
ritornand o po i a rivestir e il grad o di Uffi -
cial e nel 1952, avend o vint o il concors o per 
laureati . 

Numeros i gl i incarich i d a lu i espletat i nel 
Corpo . L a su a azion e di comand o fu parti -
colarment e apprezzat a nei serviz i di ordin e 
pubblico , ch e all a guid a dell a su a Compa -
gni a di ress e in ann i molt o difficil i per la 

Nazione . 
Colpit o da ictu s cerebrale , e costrett o 

per ann i sull a sedi a a rotelle , c i confort a il 
pensier o ch e fors e sol o ora , poss a ave r 
trovat o un a seren a pace . Il su o ricord o ed il 
su o esempi o di vit a dedicat a al dover e sar à 
inestinguibil e in noi . 

M a g g . G e n . D o t t . 
A n t e n o r e B E D O C C H I 

È mancat o il 27 gennai o 1988 il Magg . 
Gen . Dott . Antenor e Bedocchi . 

Ufficial e di grand e equilibri o e umani -
tà,h a sempr e godut o dell a stima , ammira -
zion e e affett o di quant i lo avvicinarono . 

Co n Lu i abbiam o perdut o un gra n galan -
tuom o e un gra n signore . 

L a Sezion e ANP S di Bologn a e tutt o il 
sodalizi o rinnovan o all a famigli a espres -
sion i di viv o cordoglio , a cu i s i assoc i a 
"Fiamm e d'Oro" . 

D o t t . 
M i c h e l e C A P O B I A N C O 

È mancat o il 10 marz o 1988 il Dott . 
Michel e Capobianco , Vic e Questor e de l 
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ruol o ad esauriment o dell a Polizi a di Stato . 
Er a nat o a Napol i il 13-3-1923. 
Nominat o volontari o Vic e Commissar i o 

Aggiunt o il 30-12-1902, Vic e Commissar i o 
aggiunt o l'11-9-1953 , Vic e Commissar i o il 
29-1-1956, Commissar i o aggiunt o il 15-11-
1957, Commissar i o il 21-12-1959. 

È stat o inquadrat o nell a qualific a di 
Commissar i o Capo l'8-1 -1971, ai sens i de l 
D.P.R. 336/1982 e success ivament e pro -
moss o per merit o comparativ o a Vic e Que-
stor e del ruol o ad esauriment o co n D.M. 
del 29-12-1980. 

Avev a prestat o servizi o da l lugli o 1963 
press o la Questur a di Sien a e dall'ottobr e 
del 1972 al Commissariat o di Poggibons i 
qual e dirigente , incaric o ch e ha svolt o fin o 
all a dat a del decesso . 

I NOST R I CA DUT I 

A g e n t e 
D o m e n i c o PROSPERI 

L' 8 febbrai o in Bresc ia , in un conflitt o a 
fuoc o co n tr e rapinator i ch e avevan o fatt o 
irruzion e nell a sed e dell a Banc a Provin -
cial e Lombarda , l'Agent e dell a Polizi a di 
Stat o Domenic o Prosper i rimanev a grave -
ment e ferito . 

Ricoverat o prim a nel repart o di rianima -
zione , po i nel 2° repart o chirurgi a del local e 
Ospedal e Civil e cessav a improvvisament e 
di viver e a caus a di un'emboli a polmonar e 
il 20 febbraio . 

Domenic o Prosperi , 33 anni , coniugato , 
originari o di Colleferr o (Roma) , era in Poli -
zia da circ a 10 anni . 

Già il 19 novembr e 1987, co n altr o col -
leg a dell a Squadr a Mobile , s i era distint o in 
un a important e operazion e di Polizia : 
avev a bloccat o l'autovettur a s u cu i viag -
giavan o in Valtrompi a il superlatitant e ber -
gamasc o Pierluig i Facchinett i e il su o gre -
gari o Mari o Nicoli . 

L'accadut o ha suscitat o profond a emo -
zion e in citt à ed ha vist o un a grand e parte -
cipazion e di foll a all a cerimoni a funebr e 
svoltas i nell a Cattedrale . 

Al rito , officiat o da Monsigno r Giann i 
Capra , hann o presenziat o l'On.l e Postai , 
Sottosegretari o agl i Intern i e il Vic e Cap o 
dell a Polizi a Dott . F rancesc o D'Agostino , 
oltr e a numeros i appartenent i all a Sezion e 
ANPS . 

Co st i t uz i o ne 

d i nuo v e Se z i o n i 

e Gr up p i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

// Consiglio Nazionale nella riunione 
del 28 aprile 1988 ha approvato la 
costituzione delle seguenti Sezioni: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Tran i (Bari) 
Con sede in Via S. Giorgio n. 33 -

Atto costitutivo del 20-1-1988. Com-
missario Straordinario Dr. Antonio 
Saponaro — socio in servizio — Vice 
Questore; Segretario Economo Nicola 
Laricchia. 

Cremona 
Con sede in Via Massarotti n. 58 

presso la Caserma "Luigi Marconi". 
Atto costitutivo del 23 2-1988. Com-
missario Straordinario Dr. Giuseppe 
D'Egidio Dirig Gen. (c). 

Pistoia 
Con sede in Via Macallé n. 23. Atto 

costitutivo del 15-3-1988. Commissa-
rio Straordinario Brusi Giuseppe. 

Vibo Valentia 
C o n sede presso Valentianum 

Piazza S. Leoluca. Atto costitutivo del 
22-4-1988. Commissario Straordina-
rio Col. Dr. Ivo Blasco. 

*  * * 

Il  Consiglio Nazionale ha inoltre 
approvato la costituzione del seguente 
Gruppo: 

Manfredonia 
Con sede in Via Mozzillo laccarrino 

n. 88. Delegato il socio in servizio Car-
mine Gioia. 

C a r i c h e So c i a l i 

Riportiamo le cariche elette per il 
rinnovo dei Consigli di Sezione appro-
vate dal Consiglio Nazionale il  28 
aprile 1988. 

Agli eletti il  Consiglio formula auguri 
di buon lavoro e successo. 

Aosta 
Presidente: Bellia Giacomo; Vice 

Presidente: Tomagra Salvatore; 

Segretario Economo: Ballanti Michele; 
Consiglieri: Adamo Silvio, Scolari Fio-
ravante, Coscione Francesco, Mazzoc-
chi Mario, Ippolito Francesco; Sindaci 
effettivi: Miseo Angelo, Ciccarese 
Cosimo; Sindaci supplenti: Albanese 
Francesco. Giofré Mario. 

Cesena 
Presidente: Suriani Roberto; Vice 

Presidente: Landolina Gaetano; 
Segretario Economo: Sorrentino 
Tommaso; Consiglieri: Di Salvio Vin-
cenzo, Evangelista Ansaldo, Caliendo 
Andrea, Massacesi Fausto, Ghetti 
Oscar. Mortone Antonio; Sindaci effet-
tivi:  Salvati Ferdinando, Bucaria 
Michele; Sindaci supplenti: Gabrielli 
Giacomo, Civalleri Battista. 

Fidenza 
Presidente: Abati Paride; Vice Presi-

dente: Bellitti Andrea; Segretario Eco-
nomo: Facchinetti Renato; Consiglieri: 
Roma Angelo, Dell Acqua Carmelo, 
Fattore Umberto; Sindaci effettivi: De 
Caprio Gennaro, Randazzo Ignazio; 
Sindaci supplenti: Petrelli Antonio. 
Vanone Giovanni. 

Grosseto 
Presidente: Benassi Roberto; Vice 

Presidente: Eleuteri Alberico; Consi-
glieri:  Tene Mariano, Canzoneri Giu-
seppe, Bellini Angelo; Sindaci effettivi: 
Aran Umberto, Brunetti Antonio; Sin-
daci supplenti: Morroni Marco, Abazia 
Benedetto. 

Imola 
Presidente: Vitale Raffaele; Vice 

Presidente: Cicolini Antonio; Consi-
glieri:  Silerchia Saverio, Belfiore Sal-
vatore, Sacco Pietro, Procopio Salva-
tore, Forte Silvio, Di Primo Donato 
Gabriele. Colangeli Augusto; Sindaci 
effettivi: Santoro Domenico, Carta 
Edoardo; Sindaci supplenti: Centonze 
Benedetto, Marino Giovanni. 

Montecatini Terme 
Presidente: Gaddi Vasco; Vice Presi-

dente: Marcolini Giuseppe; Segretario 
Economo: Marcolini Giuseppe; Consi-
glieri:  Gassani Marcello, Larecchiuta 
Michele. Frederick Carlo, De Giovanni 
Umberto, Giuntoli Adriano; Sindaci 
effettivi: Rossignoli Lino, La Rocca 
Vincenzo; Sindaci supplenti: Buini 
Antonio, Tagliaferri Renato. 

Nettuno 
Presidente: Di Marino Stefano; Vice 

ERRAT A CORRIGE 

Nel n. 3 di "Fiamm e d'Oro "  a 
pagin a 14, nel necrologi o dell a 
Signor a Marin a Occello , il col -
leg a Filibert o Molin i veniv a erro -
neament e riportat o co l grad o di 
Maggio r General e (r) anzich é co l 
grad o di Tenent e Generale . 

Preghiam o il colleg a di volerc i 
benevolment e scusare . 
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Presidente: Ceres Raffaele; Segretario 

Economo: Cauallin Alessandro; Con­

siglieri: Procaccini Donato, Curtale 

Pasquale, Monaco Prisco, Cauallin 

Alessandro, Pedace Francesco, Tosti 

Ovidio, Panatta Alberto; Sindaci effet­

tivi: Primi Bernardo, Valente Carmine; 

Sindaci supplenti: Bruni Francesco, 

Danti Romualdo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

No v ar a 

Presidente: Belviso Michele; Vice 

Presidente: Burgo Salvatore; Segreta­

rio Economo: Bongiomo Antonio; 

Consiglieri: Donaddio Giovanni, Fer­

rari Edoardo, Molinario Liberatore, 

Rauccì Giuseppe, Scichilone Antonio, 

Vivarelli Mariano; Sindaci effettivi: 

Fasolo Antonino, Iudicissa Antonio; 

Sindaci supplenti: Donatiello France­

sco, Ricotta Francesco. 

P a r m a 

Presidente: Abbracciavento Gio­

vanni; Vice Presidente: Amandini Roc­

co; Consiglieri: Cioffi Italo, Gentile 

Giovanni, Scialpi Francesco, Fiume 

Francesco, Ippolito Salvatore; Sindaci 

effettivi: Lucchese Giulio, Malatesta 

Vincenzo; Sindaci supplenti: Passalac-

quazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Antonio, Femiano Salvatore. 

P e r e t o 

Presidente: Moscarelli Antonio; Vice 

Presidente: Bianconi Alessandro; 

Segretario Economo: Meuti France­

sco; Consiglieri: Chicarella Luigi, ìan-

nola Giorgio, Balla Alfonso, Moscatelli 

Luigi, Colelli Sesto; Sindaci effettivi: 

Giuliani Giuseppe, Micoli Angelo; Sin­

daci supplenti: Lupo Dante Gerlando, 

Manicone Nicola. 

P e r ug i a 

Presidente: De Bellis Arturo; Vice 

Presidente: Giuriati Enrichetto; Segre­

tario Economo: Sestito Antonio; Con­

siglieri: Millucci Elio, Garzi Domenico, 

Sestito Antonio, De Cicco Felice, 

Russo Antonio, Gregori Domenico, 

Carria Livio; Sindaci effettivi: Tupputi 

Italo, Crucianì Giorgio; Sindaci sup­

plenti: Di Lemia Michele, Burini 

Umberto. 

S . R e m o 

Presidente: Donato Pietro; Vice Pre­

sidente: Setajolo Enrico; Segretario 

Economo: Giuliano Antonio; Consi­

glieri: Di Falco Gaetano, Folletto Sal­

vatore, Giuliano Antonio; Sindaci 

effettivi: Bernardi Italo, Giubellini Igi­

nio; Sindaci supplenti: Lanteri Anto­

nio, Mozzone Biagio. 

S u s a 

Presidente: Gilli Guido; Vice Presi­

dente: Lisotto Raimondo; Segretario 

Economo: Arbia Antonio; Consiglieri: 

Bagnato Raffaele, Fiori Giomaria, 

Cocco Raffaele, Pietracatella Angelo, 

Tricca Bruno; Sindaci effettivi: Pelis-

sero Luigi. Rolli Giovanni; Sindaci sup­

plenti: Puzzarini Virgilio, Sibille Sergio. 

T r an i 

Presidente: Pansini Giuseppe; Vice 

Presidente: Larìcchia Nicola; Segreta­

rio Economo: Laricchia Nicola; Consi­

glieri: Camisa Giuseppe, Cortese Vin­

cenzo, Zanni Ilarione, Di Bernardo 

Angelo, Telia Gennaro; Sindaci effetti­

vi: Saponaro Antonio, Grassi Miche­

langelo; Sindaci supplenti: Ciccarelii 

Michele. La Rossa Michele. 

T r e n t o 

Presidente: Passerini Carmelo; Vice 

Presidente: Taiani Domenico; Consi­

glieri: Bezzeccheri Osvaldo, Soggiorno 

Antonio, De Ross Agostino, Zinni 

Umberto, Bazzanella Rodolfo; Sindaci 

effettivi: Bonaldi Aldo, Scarponi 

Fabio; Sindaco supplente: Tangari 

Corrado. 

Di r i t t o d i 
a s s o c i a z i o n e 
d e i m i l i t ar i 

Il 12 aprile 1984 da parte della 

Camera dei D epu tati veniva appro­

vata una risoluzione del Parlamento 

Eu ropeo sul diritto d i associazione dei 

militari, che di fatto, è rimasta presso­

ché sconosciuta ai più. 

In essa il Parlamento Eu ropeo, con 

riferimento alla D ichiarazione univer­

sale dei diritti dell 'u omo e vista la riso­

luzione dell'assemblea parlamentare 

del Consiglio d 'Eu ropa dell'8 maggio 

1979, che consente agli agenti d i poli-

V i t e r bo 

Presidente: Fersini Donato; Vice 

Presidente: Campoli Vincenzo; Segre­

tario Economo: Moretti Oberdan; Cas­

siere: Capitoni Rino; Consiglieri: Cec-

chitelli Giovanni, Poni Antonio, San-

taniello Delfino, Monarca Vilio, Pacini 

Nazzareno; Sindaci effettivi: Anselmi 

Rizieri, Gregorio Vincenzo; Sindaci 

supplenti: Cifola Tullio, Ugolini Ameri­

go. 

Car i c he Singo le 

Approvate dal Consiglio Nazionale il 

28 aprile 1988. 

nomina presso la Sezione di Modena 

del socio Scalzo Orlando a Consigliere 

in luogo del dimissionario Mancuso 

Antonio. 

nomina presso la Sezione di Torino 

del socio Seminara Ugo a Consigliere 

in luogo del socio Gafforio Ugo dece­

duto; nomina del socio Marcato Giu­

seppe a Sindaco effettivo in luogo del 

socio Maugeri Salvatore, trasferitosi in 

altra città. 

zia, agli agenti d i polizia militare, ai mili­

tari e alle milizie, che svolgono funzioni 

di polizia, di fondare organizzazioni 

professionali, di aderirvi e di svolgervi 

u n ruolo attivo, afferma che i militari, 

siano essi di leva o di lunga ferma, non 

devono essere isolati dalla società 

democratica e deb b ono qu indi parte­

cipare essi stessi alla democrazia che 

difendono. 

H a qu indi invitato tutti gli stati mem­

bri della CEE ad accordare in periodo 

di pace ai loro militari il diritto di fon­

dare associazioni professionali per la 

salvaguardia dei loro interessi sociali, 

di aderirvi e di svolgervi u n ruolo atti­

vo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Grazie , Signo r Questore ! 
Il Questor e di Bolzano , Dr. Ermann o Bessone , ha inviat o un a letter a 

invit o al personal e dell a Polizi a in conged o dell a Provincia , esortandol o a 
rivitalizzar e la Sezion e ANP S di Bolzano . 

Ha conclus o la lettera , co n quest e bellissim e parol e dell e qual i gl i 
siam o profondament e grat i e commossi :zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA "Inoltre,  lazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA presenza a manife-
stazioni  pubbliche  in  importanti  ricorrenze,  con  la nostra  bandiera  e le 
insegne,  contribuirà,  anche  di  fronte  ai giovani  edalla  gente,  a mantenere 
viva  l'immagine  e il  ricordo  della  Polizia  italiana". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Not iz ie l i e t e 

C o m o 

La Socia simpatizzante Maria Rosa 

Sorniani, figlia del Socio Enzo, il 24 

aprile si è unita in matrimonio con Fla­

minio Ballascini. 

Da parte di tutti i Soci della Sezione, 

i più fervidi auguri di felicità, a cui si 

unisce "Fiamme d'Oro". 

Go r i z i a 

// 9 aprile, la Signorina Donatella La 

Rocca, Agente della P.d.S. alla Que-

Policlinico - dell'Università di Napoli si 

è brillantemente laureato in Medicina 

Giovanni Oliviero, figlio del socio 

Antonio, discutendo la tesi "Le cisti 

ossee giovanili in ortopedia e trauma­

tologia", relatore il Chiarissimo Prof. 

Nicola Misasi. 

Al neo dottore felicitazioni ed augu­

ri. 

S u s a 

1126 febbraio, la socia simpatizzante 

Filomena Arbia, figlia del socio Anto­

nio, Segretario Economo della 

Sezione ANPS, ha brillantemente con­

seguito la sua seconda laurea: pedago­

gia. 

Congratulazioni e vivissimi auguri 

alla neo Dottoressa da parte della 

Sezione, a cui si associa Fiamme d'O­

ro. 

Filomen a Arbi a 

V i t e r bo 

Recentemente si è laureata in Archi­

tettura con il massimo dei voti all'Uni­

versità di Roma, la figlia del socio (s) 

Vice Questore Vicario Dr. Vincenzo 

Gregorio. 

Alla Dottoressa Rosella ed al socio 

Dr. Gregorio congratulazioni vivissi­

me. 

Donatell a L a Rocc a e Pierluig i Busett o 

stura di Udine, figlia del Socio Ten. 

P.S. (r) Raffaele, si è unita in matrimo­

nio con Pierluigi Busetto, anch'egli 

Agente presso la Questura di Bologna. 

Agli sposi gli auguri di tanta felicità 

dalla Sezione ANPS di Gorizia e da 

Fiamme d'Oro. 

V a r e s e 

1113 febbraio, nella Chiesa di S. Ste­

fano si sono uniti in matrimonio Chiara 

Lovergine, figlia del Socio Domenico, 

e Valerio Speroni. 

Alla giovane coppia felicitazioni ed 

auguri da "Fiamme d'Oro". 

S a l e r n o 

L'11 aprile, presso la 2" facoltà -

Onori f i c enz e 

/ /  Socio Salvatore SGAMBATO 

della Sezione di Alessandria è stato 

insignito dell'onorificenza di Cavaliere 

dell'Ordine "Al Merito della Repub­

blica Italiana". 

Al Socio Maurizio MALABOCCHIA 

della Sezione di Cuneo è stato confe­

rito il Diploma d'Onore di Combat­

tente per la Libertà d'Italia 1943-45. 

Al Socio Antonio MITROTTI, della 

Sezione di Torino, è stato riconosciuto 

il grado di Maresciallo di 1" ci, con 

decorrenza dall'I -2-1951. 

La Camera di Commercio di 

Vicenza ha conferito al socio Cav. Giu­

seppe FREZZA il titolo di "Maestro del 

Commercio". 

Ai seguenti Soci è stata conferita la 

Medaglia Mauriziana: 

DONNARUMMA Luigi Padova 

TOGNAZZO Livio Padova 

Agli insigniti vivissimi auguri e felici­

tazioni da "Fiamme d'Oro". 
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opera nel settore dell'ingegneria ci-
vile e della costruzione e gestione di 
grandi infrastrutture attraverso il 
controllo di sette comparti opera-
tivi nei quali si raggruppano le so-
cietà controllate e collegate: 

• servizi di ingegneria 

• costruzioni generali e grandi la-
vori 

• concessionarie di costruzione e 
gestione di infrastrutture 

• manutenzione di opere pubbli-
che ed infrastrutture 

• concessionarie di edilizia pub-
blica e di servizio 

• costruzioni di edilizia residen-
ziale e sociale 

• infrastrutture urbane di pubbli-
co interesse. 

Le aziende del gruppo italstat 
costituiscono uno strumento cui le 
amministrazioni centrali o locali 
possono ricorrere per avviare con-
cretamente a soluzione i problemi 
posti dalla realizzazione di impor-
tanti programmi di opere pubbli-
che, nei vari aspetti propositivi, 
organizzativi, esecutivi o di sup-
porto. 

Progettazione, coordinamen-
to esecutivo, esecuzione, esercizio 
di qualsiasi opera di ingegneria ci-
vile, tutte le fasi cioè del processo 
realizzativo e della vita di una co-
struzione, costituiscono la principa-
le specializzazione del gruppo 
italstat. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

P R I N C I P A L I A Z I E N D E 

D E L G R l T P O 

A u t o s t r a d e 

A u t o s t r a d a 

P e d e m o n t a n a - I . o m h a r d a 

A u t o s t r a d a 

T o r i n o - S a v o n a 

B o n i f i c a 

t ' a s t a l i a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Cidonio 

C o n d o t t e d ' A c q u a 

C o n . P ien i . 

Edil.Pro. 

Edilvenezia 

Garboli zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
I d i  <> \ i l ' 

Im.Co 

Infrasud Progetti 

[ntermetro 

I s a 

Italcontractors 

Itaieco 

lla ledil 

Italgenco 

Italiana M o n t e Bianco 

lla lpark 

Italposte 

l i a l s i a i International 

I t a l s l r a d e 

Itallekna 

l l a l t e r 

M a n t e l l i 

M a n i e l l i Esiero 

M e d e d i l 

Metro roma 

Pavimentai 

l ' i n i 

R a t  

Rep 

Sappro 

S a i 

Siaca zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Sit i l 

Sistemi U rbani 

So e i e i à Autostrade 
M e r i d i o n a l i 

Sotecni 

Spamo 

S p e a 

S t r e t t o d i M e s s i n a 

Svei 

Tangenziale di N a p o l i 

R i c o rd i di un v e t e rano 

O n or in ozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA me so' arrollato In Polizzia. 

mi' madre disse: Attenti fijo mio! 

nun me fa sta in pernierò! Tu vai via 

e io t'aspetto: aspetto e prego Dio 

che te protegga sempre, notte e giorno. . 

quanno te movi guardete all'intorno. 

E quante vòrte ho 'nteso ne' la mente 

que'le parole semprici e accorate! 

L'ho ricordate sempre specianmente 

quanno che trascorevo le nottate 

cor vento e co la pioggia, o coi tormenti 

der freddo, che faceva batte i denti. 

Allora nun ce stava la "Pantera"! 

S'annava cor "cavai de Sanfrancesco"! 

Sgobbavi da mattina inzin'a ssera, 

e si te risentivi... stavi fresco! 

Pe na freggnaccia er "caro" superiore, 

te sbatacchiava in cella de rigore. 

Adesso, spesso, co' la fantasia, 

ripenzo a que li tempi tribbolati 

pe quarantanni. Mo sta vita mia 

è ffatta de ricordi accantonati 

ner buio der passato. Ciò er piacere 

de potè ddi': Ho (fatto er mio dovere! 

R o m a, 12 marz o 1 9 8 8 S i l v i o B o v i 

Cadut i i n Gue rra 

Di seguito a qu anto pubb licato a 

pag. 16 del n. 9/10 - Sett.-Ott. 1987 e 

a pag. 19 del n. 1/2 Gen.-Feb . 1988, si 

fa presente che nel notiziario di 

" O N O R C A D U TI " edizione G enna io 

Marzo 1988, pubb licato a cura del 

Commissariato Generale per le O no­

ranze ai Cadu ti in G uerra , con sede in 

Piazza D on Lu igi Sturzo 23, oltre a 

diverse notizie sui cimiteri militari in Ita­

lia e all'estero, sono riportati gli elenchi 

di 150 Cadu ti tu mu lati nel C imitero 

Italiano di Rossosch (URSS). 

D I S S E R V I Z I O P O S T A L E N E L 
R E C A P I T O D E L P E R I O D I C O 

A S E G U I T O D I  A L T R I R E C L A M I 
P E R V E N U T I C I È S T A T O 
A N C O R A I N T E R E S S A T O , 
D A L L A P R E S I D E N Z A N A Z I O -
N A L E , I L  M I N I S T E R O D E L L E 
P O S T E N E L L A P E R S O N A D E L 
D I R E T T O R E G E N E R A L E I N G . 
R O B E R T O P A N E L L A . 

Pe l le grinagg i o ad 
E l A l am e i n 

La Sezione Comb attenti e Reduci 

"E u r - Ardeatino - G arbatella " di 

Roma, in collaborazione con l'Arcei, 

ha predisposto u n pellegrinaggio al 

Sacrario dei C adu ti Italiani ad El Ala­

mein in occasione del 46 " anniversario 

della battaglia. Il viaggio si svolgerà, via 

mare, da l 10 al 2 4 Settembre 1988 

con partenza da Venezia e prevede 

escursioni facoltative e visita in Turchia 

(Istanbul), C ipro (Cu riu m, Paphos), 

Israele (Gerusalemme, Betlemme), 

Egitto (Il Cairo), G recia (Atene, O lim­

pia), Jugoslavia (Dubrovnik/Ragusa). 

Possono partecipare ex combattenti 

e reduci, con familiari e amici. C h i desi­

dera maggiori informazioni può rivol­

gersi a ll'Arcei - Segreteria Pellegri­

naggi - Viale Ruggero Bacone, 6 -

00197 Roma - Tel. 06/47.55.234-

47.56.648 (Attenzione incaricato pel­

legrinaggio Arcei). 

I l P r e s i d e n t e 

A r m a n d o P ao l i n i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

OFFERTE 

Sau Gavino 

Scianamé Natale 

Motta Giuseppe 

Azzolini Italo 

Petrelli Arturo 

Dal Castel Pasquale 

Loschi Albano 

Galato Domenico 

Totti Tuccio 

Alleori Sergio 

Squeraroli Alessandto 

Sezione ANPS 

Marzano Ida 

Sellante Federico 

Feriozzi Giuseppe 

Sezione ANPS 

Guerra Ignazio 

Nasce Cesare 

Sezione ANPS 

Di Mauro Sebastiano 

Bò Donato 

Velardi Luigi 

Cagliari 

Bolzano 

Roma 

Roma 

Brindisi 

Belluno 

Modena 

Padova 

Padova 

Roma 

Moreno di 

Piave (TV) 

Luino 

Baia (NA) 

Moena 

Livorno 

Susa 

Siracusa 

Catania 

Bitonto 

Milano 

Torino 

Genova Sestri 

L. 30.000 

L. 10.000 

L. 4.000 

L. 15.000 

L. 5 000 

L 4.000 

L. 15.000 

L. 15.000 

L. 15.000 

L. 40.000 

L. 40.000 

L. 50.000 

L. 15.000 

L. 40.000 

L. 15.000 

L. 20.000 

L. 20.000 

L. 15.000 

L. 10.000 

L. 10.000 

L. 50.000 

L. 15.000 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Vit a delle Sezioni zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SIEN A 

Il 16 marzo, nella Chiesa della Visi­

tazione, ha avu to luogo il Precetto 

Pasquale, celebrato dall'Arcivescovo 

Mario J. Castellano. 

La Sezione ha partecipato con 

nu meros i Soci e la Bandiera. 

TERN I 

I seguenti Soci hanno versato u n 

contribu to a favore del "Fondo di Soli­

darietà" du rante l'anno 1987: 

Abbatangelo D omenico, L. 2.000 -

Ansu ini Antonio, 10.000 - Antimo Pie­

tro, 1.000 - B ab b ini Alessandro, 

10.000 - Baldassarre Antimo, 1.000 -

Barbetti Antonio, 40.000 - Bicci Guer­

rino, 11.000 - Bove Nicola, 2.000 -

Burgo Vincenzo, 5.000 - Caporali 

Eulo, 15.000 - Cardisciani Mario, 

10.000 - Cialdea Claudio, 6.000 -

Cicero Alb ino, 30.000 - Cognata Pao­

lo, 20.000 - D 'Amma ndo Ino, 5.000 -

Del Monaco G iovanni, 1.000 - D ionis i 

Ansano, 2.500 - Felici N orma nno, 

10.000 - Festuccia Felice, 1.000 -

Fiore Antonino, 1.000 - Fontanella 

Ludovico, 4.000 - Fortunati Giosuè, 

16.000 - Gaetani G iovanni, 1.000 -

Giardi Raffaello, 39.000 - Lametti Siro, 

20.000 - Mancinotti Ferdinando, 

7.000 - Marrocco Giuseppe, 5.000 -

Martorella G iuseppe, 1.000 - Masci zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Il 16 marzo è stato commemora to 
in Guglionesi il 10° anniversario del­
l'eccidio dell'Agente di P.S. Giulio Rive­
ra, trucidato in via Fani a Roma il 16-3-
1978. 

Hanno preso parte alla cerimonia le 
mass ime autorità civili e militari, u n 
plotone di agenti della Polizia di Stato, 
Carabinieri, ed u na rappresentanza 
della Sezione ANPS con bandiera e 
nu meros i soci. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C A M P O B A S S O - 16/3/88 - Una rappresentanz a 
dell a Sez. ANP S co n bandier a all a commemora -
zion e del 10° anniversari o dell 'eccidi o dell'A -
gent e River a a Gugl ionesi . 

Guglielmo, 5.000 - Mastromatteo 

U mb erto, 5.000 - Mascellini France­

sco, 15.000 - Menghetti Ab ra mo, 

1.000 - Mecarelli G iuseppe, 1.000 -

Nardini Valente, 1.000 - Nettu no 

Arnaldo, 2.000 - Nicoli Modesto, 

10.000 - Palmieri D omenico, 20.000 -

Parisi Vito, 6.000 - Patanè Luciano, 

1.000 - Piccioni Enzo, 10.000 - Rossini 

U mb erto, 5.000 - Rotu nno Luca, 

1.000 - Salvatore Mario, 10.000 - Spi-

garelli Clemente, 3.000 - Vannu cci 

G ino, 10.000 - Veschini Oliviero, 

10.000 - Vita loni Vittorio, 5.000. 

A R E Z Z O - 25/3/88 - Rappresentanz a dell a 
Sez. ANP S co n bandier a all ' inaugurazion e 
del nuov o Commissar iat o dell a Polizi a di Stat o 
a Montevarch i 

A L ESSA NDR I A 

La Sezione ANPS ha partecipato con 
la bandiera e alcuni soci alla S. Messa 
nel 65° Anniversario della Fondazione 
dell'Arma Aeronautica. 

AR EZZO 

Il 25 Marzo 1988 è stato inaugu rato 
a Montevarchi il nu ovo Commissa ­
riato della Polizia d i Stato, presenti il 
Prefetto dottor G iuseppe Todisco 
Grande, il Questore Dottor Vito Sciau-
done, il Sindaco d i Montevarchi, il 
Comandante il G ru ppo Carabinieri, il 
Comandante il G ru ppo della Guardia 
di Finanza, u na delegazione della 
Sezione ANPS con bandiera . 

COMO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

1 

COMO - 27/10/1987 - Consegn a dell'attestat o di 
Soc i o Benemerit o al Questor e Dr. Vincenz o 
Achil le . Da sinistra : il Segr . Econ . dell a Sez. 
Bellofiore , il Questor e Dr. Achil le , il Pres . dell a 
Sez. ANP S Palermo . 

P O L I Z I A 
! DI Q 

S T A T O 

BI T ONT O 

BITONT O - Cen a soc ia le . 
Da sinistra : i Soc i Vacca , Arcidiacon o e Moretti , 
il Soc i o Benem . Dott . Fiore , l'Isp . Princ . Piscopo , 
la Signor a Prencip e e il Dott . Prencip e -
Soc i o Benem. , il Sov.t e Cap o Arnesano , 
il Pretor e Dott . Petrizzelli , il Vic e Sindac o di 
Bitont o Avv . Loragn o e gl i Agent i Se. Bonas ia , 
Cannat o e Dastellano . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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F A BR I CA DI R OMA 

Il 19, 20 e 21 marzo si è tenuta u na 
gara d i "B riscola" ed u n Torneo d i 
"Tresette" riservato ai Soci e Simpatiz­
zanti. 

La gara di Briscola è stata vinta dai 
Soci Sov. P. (s) Cilli Vincenzo e Guar­
dia (c) Fochetti Augusto, mentre il Tor­
neo di Tresette è stato vinto dai s impa ­
tizzanti Cola Italo e Panichelli Osvaldo. 

Il 26 marzo soci della Sezione con la 
bandiera hanno partecipato, u nita ­
mente ad altre Associazioni Combat­
tentistiche e d 'Arma, alla benedizione 
ed inaugurazione d i u n "Crocifìsso", 
fatto erigere dalla Parrocchia a ll'in­
gresso del Paese in ricordo delle Mis­
sioni ed in memor ia di tu tti i Caduti dei 
vari Corpi. 

Per la realizzazione del Crocifisso la 
Sezione ANPS ha devolu to u n contri­
b u to di Lire 100.000. 

F A ENZA 

Il 22 febbraio è stata inaugurata la 
Mostra della Marina Militare Italiana, 
organizzata dallo Stato Maggiore della 
Marina e dal C omu ne d i Faenza. Alla 
cerimonia di apertura, svoltasi alla 
presenza d i nu merose autorità, ha 
partecipato anche la Sezione ANPS 
con la bandiera ed alcuni soci. 

F ER R A R A 

5.000 - Mazzanti Ugo, L. 5.000 -
Vu letich Mario, L. 5.000 - B onito V in ­
cenzo, L. 4.500. 

Il Consiglio ringrazia i sopracitati 
Soci per la loro generosità verso i colle­
ghi men o abb ienti, cui la s omma sarà 
destinata. 

GOR I ZI A 

Offerte volontarie dei Soci a favore 
dell'ANPS di Gorizia du rante il tessera­
mento 1988. 
Canova Attilio, L. 105.000 - Schepisi 
G iovanni, L. 67.000 - Aromolo Auso­
nio, L. 51.000- B entivegna V incenzo, 
L. 50.000 - Santoriello Anna , L. 
50.000 - Schiavo Nives, L. 41.000 -
Bezzon Lidia, L. 30.000 — Manca Gio­
vanna, L. 25.000 - B ianchi Luigi, L. 
15.000 - Clede Daniele, L. 15.000 -
Chiaramonte Carmelo, L. 11.000 -
Bressan Amedeo, L. 10.000 —Lini Ber­
nardo, L. 6.000. 

Inoltre i soci Becia Giuseppe -
Ceconi Mario - Citroni B ru no - Della 

F E R R A R A - 27/2/1988 - Consegn a al Prefett o Dott . Gaudenz i ed al Questor e Dott . Landolf i il diplom a 
di Soc i o Onorari o ch e è avvenut a in occas ion e de l pranz o soc ia le . 

F I R ENZE 

I seguenti Soci hanno versato 
offerte in favore della Sezione: 
Bolsi U lderico, L. 38 .000- Petretto Vit­
torio, L. 35.000 - Poli Luigi, L. 15.000 
- D o la D a n i l o , L. 12 .000- Ros s iE nzo, 
L. 11.000 - Rusconi Mario, L. 11.000 
- B iagini U baldo, L. 10.000 - Inno­
centi Grisanti Renzo, L. 10.000 - Fal-
settini Arma ndo, L. 8.000 - Corona 
Luigi, L. 6.000 - Floridi Baldassarre, L. 

Valle Arma ndo - Gioiello Salvatore -
Godeàs Qu irino - Mu ra tti Ruggero -
Narduzzi Celeste - Tedesco Francesco 
- Villa Renato - Vis intin Mario - Ziraldo 
Guglielmo - Zu lian Lu igi - Missio Anna 

- Canepari Odisia - Carbone Vittoria -
Petronelli Teodora hanno devolu to lire 
5.000 ciascuno e altri 29 soci offerte 
varie per u n totale d i L. 34.000. 

Il Consiglio di Sezione ringrazia i 
sopraelencati Soci per la sensibilità 
dimostrata . 
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L A SPEZ IA - 5/3/88 - Cerimoni a di consegn a del diplom a di Soc i o Onorari o al Prefett o e al Questore . Da 
s in ist ra : il Cap o Gabinett o dell a Prefettur a Dr. Di Carlo , il Consigl ier e Ruggeri , il President e dell a Sez . 
ANP S D'Eramo , il Prefett o Dr. Norelli , il Questor e Dr. Trovato , il Consigl ier e Feria , il Segr . del Prefett o 
Ballerini . 

L UI NO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

t  

LUIN O - 10/1/1988 - Incontr o per la consegn a dell e pergamen e ad un grupp o di Soc i Benemerit i per 
contributo . Da sinistra : il Commissar i o Cap o Campanale , il President e la Sez . ANP S Scull i e, ospite , 
il President e la Sez. di Com o Palermo . 

LUGO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il 3 e il 5 marzo sono stati com­
memora ti il Gen. M.O. Aurelio 
Baruzzi e il Tenente M.O. Pietro 
Gramigna, rispettivamente nel 3° 
e nel 1" anniversario della scom­
parsa. 

La Sezione ANPS ha parteci­
pato ad entrambe le cerimonie 
con la Bandiera ed a lcuni soci. 

NET T UNO 

Giusepp e Wòd l 

I soci della Sezione ANPS 
ricordano il collega Giuseppe 
W odl con profondo rimpianto e 
r innovano alla vedova Signora 
Angelina Pomponio i sensi della 
loro più affettuosa solidarietà. 

Il 14 febbraio presso l'Istituto 
per Sovrintendenti e d i perfezio­
namento per Ispettori della Poli­
zia di Stato si è svolta la festa 
"Carnevalissimo 1988" organiz­
zata dal direttore dell'Istituto 
Dott. Natale Viola. La manifesta­
zione, alla quale ha partecipato 
anche la cittadinanza, si è con­
clusa con u na sfilata d i b a mb in i 
in maschera e relativa premia­
zione. 

OR I ST ANO 

Il 10 febbraio il Presidente della Sez. 
ANPS Ricci, il V. Presidente Secchi ed il 
Segretario E conomo Orrù si sono 
recati in Prefettura per consegnare i 
d ip lomi d i soci onorari dell'Associa­
zione al Prefetto Dott. Renzo Mani­
scalco e a l Questore Dott. G iu lio Clau -
si. 

Durante la cerimonia è stata messa 
in evidenza la necessità di reperire u na 
sede per l'ufficio della Sezione, in 
qu anto quella attuale, concessa gratu i­
tamente dal Presidente Provinciale 
della LIPU, n on è funzionale. A questo 
riguardo il Prefetto ed il Questore 
hanno assicurato il loro interessamen­
to. 

PADOVA 

GIURAMENTO DEGLI ALLIEVI 
AGENTI AUSILIARI DEL 18° CORSO 

Il 2 marzo u na rappresentanza della 
Sezione ANPS di Padova, con Bandie­
ra, ha partecipato alla cerimonia del 
giu ramento degli Allievi Agenti ausiliari 
del 18°Corso, molti dei quali già iscritti 
al nostro Sodalizio. 

Presente la plu ridecorata Bandiera 
della Polizia d i Stato, dopo l'a llocu ­
zione del Comandante del 2° Reparto 
Mob ile, nella cu i Caserma si è svolto il 
Corso di addestramento, gli Allievi 
hanno pronu ncia to a gran voce il giu ­
ramento di fedeltà alle patrie istituzio­
ni. 

D opo i nob ili discorsi del Prefetto Dr. 
Lessona e del Questore Dr. Servidio, 

che in precedenza avevano deposto 
u na corona di alloro al M on u men to ai 
Caduti della Polizia esistente in Caser­
ma , è seguita la premiazione degli 
Allievi maggiormente distintisi nelle 
varie discipline. 

Il 13 marzo, nello storico Albergo 
Trieste & Victoria d i Ab ano Terme, ove 
nell'ottob re 1918, allorché vi aveva 
sede l'Alto C omando del Generale 
Arma ndo Diaz, fu concordata la bozza 
(poi firmata nella vicina Villa Giusti il 4 
novemb re) dell'Armistizio con l'Au ­
stria, che di fatto poneva fine alla l a 

Guerra Mondia le, si sono riuniti i Soci 
della Sezione per scambiarsi gli auguri 
per l'equ inozio di primavera e la vicina 
S. Pasqua. In tu tto, compres i i familia­
ri, 175 persone. 

Tra le Autorità, il Prefetto Dr. Carlo 
Lessona ed il Questore Dr. Renato Ser­
vidio, entramb i Soci onorari del Soda­
lizio. 

SAVONA 

Il 6 febbraio u na delegazione della 
Sezione, gu idata dal Presidente, si è 
recata in Prefettura per porgere il 
saluto di b envenu to al nu ovo Prefetto 
dott. Nicola Rasola. 

Con l'occasione il Presidente Lam­
berti ha offerto al Prefetto u na targa a 
ricordo del 30° anniversario di fonda­
zione della Sezione ANPS di Savona. 

Il dott. Rasola ha molto gradito l'o­
maggio ed ha avu to espressioni d i 
benevolenza verso l'Associazione. 

ORISTAN O - 10/2/1988 - Consegn a dei diplom i di Soc i Onorar i al Prefett o e al Questore . Da sinistra : 
il Segr . E c o n . dell a Sez. Orrù , il President e dell a Sez. ANP S Ricc i , il Prefett o Dr. Maniscalco , il Que -
stor e Dr. C laus i , il V. Pres . Sez . Secch i . 

P ER ET O 

SONDR I O 

Il 30 gennaio è deceduto in Sondrio 
il Consigliere Dott. Camillo La Ferola. 
Socio apprezzato per dirittu ra mora le, 
spiccata sensibilità u ma na e fattiva 
collaborazione fornita al Sodalizio. 

SUSA 

Il 21 febbraio, presso il Distacca­
mento Polizia Stradale, sono avvenute 
le elezioni per le cariche sociali della 
Sezione ANPS di Susa (di cu i si dà noti­
zia in altra sede). La Sezione costitu i­
sce u n vanto per la Valle di Susa, 
essendo un'Associazione riservata di 
norma ai capolu oghi d i Provincia. La 
nu ova Sezione conta già oltre 100 
iscritti, tra cu i nu meros i giovani in ser­
vizio, ed ha la sua sede presso la 
Caserma della Polizia Stradale. 

P E R E T O - 9/1/1988 - Assemble a general e dei Soc i . Il President e neo elett o Comm . Antoni o Moscarell i 
Col . V. President e Biancon i a destra , a sinistr a il Segretari o Econom o Meuti . FIAMME D'ORO 27 
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La sera del 13 febbraio, in occasione 
del Carnevale, la Sezione ha organiz­
zato u na serata ricreativa nei locali 
della Caserma Agenti della Polizia d i 
Stato, cu i hanno partecipato il V. Que­
store Dr. G ianni Vesentini, C oman­
dante della locale Sezione di Polizia 
Stradale, il Commissario Salvatore 
Pescione, il Presidente della Sezione 
Cav. Mario Merlo ed oltre cento per­
sone fra Soci effettivi in servizio e s im­
patizzanti. 

Il 15 marzo 1988 è mancato all'af­
fetto dei suoi cari il socio Luigi Castelli. 

La sua scomparsa ha profonda­
mente commos s o tu tti i colleghi della 
Questu ra ed in particolare quelli della 
Squadra Mob ile, nella quale aveva 
prestato servizio per molti anni, che lo 
ricordano con affetto e profondo rim­
pianto. 

Al rito funebre, svoltosi nella Chiesa 
di S. G iovanni, erano presenti parenti e 
amici dello scomparso, la Bandiera 
della Sezione ANPS con nu meros i 
soci, il Questore Dr. Fiore, il V. Que­
store Dr. D i Guardia, il D irigente la 
Squadra Mob ile Dr. Paolillo. 

La Sezione ANPS rinnova alla 
vedova Sig.ra Marisa Rosignoli ed ai 
figli le più sentite condiglianze. 

V ITERBO 

Il 7 febbraio promossa dall'Associa­
zione Nazionale Arma Aeronautica, ha 
avu to luogo in Roccalvecce la celebra­
zione del 50" Anniversario della morte 
del Capitano Pilota superdecorato e 
M.O. Mario Viola. Vi hanno parteci­
pato con i familiari le mass ime autorità 
civili e milita ri e la Sezione ANPS con 
u na folta rappresentanza e la Bandie­
ra. 

V ERCELLI 

Nella ricorrenza del 2" anniversario 
della scomparsa del socio M.llo d i l a 

CI. Se. d i P.S. Cav. Elia Sogno Valin, 
avvenuta il 5- 4- 1986, la vedova 
Signora Virginia, socia simpatizzante, 
ha devolu to la s omma di lire 100.000 
a favore degli orfani della Polizia di Sta­
to. 

I soci della Sezione ANPS ricordano 
il loro collega con profondo rimpianto 
e rinnovano alla Signora Sogno Valin 
la più affettuosa solidarietà. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

V E R C E LL I - 26/2/1988 - C e rimoni a d i sa lut o al Q ue stor e Dr. Bonsignore , ch e lasci a la Q ue stur a d i 
Verce ll i pe r que ll a d i Ale ssa ndria . Da de stra : il V. Pres . Sez. AN P S G ue rra , u n S ocio , il Q ue stor e Dr. 
Bonsignore , il P res . de ll a Sez. AN P S Frace lla , il Segr . E con . G a ra boni . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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M ILAN O - 20/2/1988 - Una ra ppre se nta nz a de ll a Sez. AN P S co n ba ndie r a a ll a ce rimoni a de l giura -
me nt o degl i agent i ausilia r i d i P.S. Da de stra : il S oci o T rive ri , il Q ue stor e Dr. P agnozz i - D irigent e la 
C rimina lpo l de ll a Lomba rdia . l'Alfie r e De G obbi , il P re fe tt o Dr. C a ruso , il Q ue stor e d i M ilan o Dr. Ca-
ta lano , il Segr . E con . La nno , il C ons . Sez. C a rriglio , il V. P re fe tt o V ica ri o Dr. Le rro , un F unz ion . d i poliz ia , 
il C a p o G a bine tt o de ll a P re fe ttura . 

FOTO IX VETRINA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

UDINE - Carnevale 1987 - Intermezzo consolatore dei Presidenti Bumbaca, Diodato e 

Cecutti. 

SUSA - 21/ 2/ 1988 - Il Presidente della Sezione e un Gruppo di Soci con Bandiera, dopo 

l'elezione delle Cariche Sociali. 
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SOLUZIONE DEL NUMERO PRECEDENTE 

O RIZ Z O N T A LI: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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U n tip o d i pasta; 

Segue il bis; 

Ered itario ; 

C o p p ia; 

Città sp agno la; 

Fium e svizzero ; 

Parte laterale d i u n ed if ic io ; 

Picco lo uccello d iu rno ; 

U n p o ' d i ro llio ; 

Po sto d i f ianco ; 

Sfo rtuna; 

Canto , m elo d ia; 

M o lluschi; 

Escursio nisti Esteri; 

Reg ina in francese; 

Ro v ig o ; 

Iniz. d el M achiav elli; 

A lessand ria; 

Le v o cali d ell ' e lm o ; 

Il re d eg li elf i. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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V ER T I C A LI : 

1 ) Gro ssa lucerto la; 

2) N o m e d ' u o m o ; 

3) Materia p lastica usata c o m e iso lante; 

4) A ntenata; 

5) Prefetto d el p reto rio d i N ero ne ; 

6) Starnazza nel co rtile; 

7) N eg az io ne; 

8) So ffo care, im p ed ire; 

9) Esercito Italiano ; 

10) N o to cantauto re; 

12) Terro re; 

14) Insetto o p ero so ; 

16) Stato d eg li USA ; 

17) Straniero ; 

20) Gro sso cerv o d el n o rd ; 

21) Ente A u to n o m o ; 

23) Lag o tra il Canad a e g li Stati Uniti ; 

26) So c ietà a respo nsabilità limitata; 

27) Diserbare al centro ; 

31) N o ce senza co nso nanti; 

33) M anto v a. 

FI LA T ELI A 
di Serafino  Bontempi 

ITA LIA 
Elenco d ei f ranco bo lli emessi in ap rile e m ag g io 1988: 

2 ap rile: D o n Bo sco (L. 500) ; 

7 ap rile: De Chirico (L. 650) ; 

22 ap rile: Sacra Bibb ia (L. 500) ; 

23 ap rile: Epilessia (L. 500) ; 

2 mag g io : Mezzi d i trasp o rto e co m unicaz io ne (L. 650 e 750) ; 

7 mag g io : Euro p a ' 88 (L. 2.400) ; 

7 mag g io : Castig lio ne d ella Pescaia (4 v alo ri p er u n to tale d i 

L. 2.300) ; 

16 mag g io : Sp o rt italiano : calcio (L. 500 e 750) ; 

15 mag g io : Go lf (L. 650) . 

V A T I C A N O 
19 ap rile 1988: 3 f ranco bo lli nel centenario d ella m o rte d i D o n 

Bo sco ; L. 500, 1.000 e 2.000. Tiratura 500.000 serie co mp lete. 

G io v anni Bo sco nacque a Becchi (A sti) il 15-8-1815. Fu o rd inato 

sacerd o te nel 1841 e gettò le basi d ella Co ng reg az io ne religio sa 

p er l 'ed ucaz io ne d ella g io ventù. Mo rì il 31-1-1888. Fu beatif icato 

d a Pio IX nel 1929 e cano nizzato nel 1934. 

S A N M A RIN O 
7 m ag g io 1988: una serie d i f ranco bo ll i in o ccasio ne d el cente-

nario dell'Università d i Bo lo g na: 4 v alo ri d a 500, 600, 1.200, 

1.600. 

G R A N BRET A G N A 
In o ccasio ne dei G io c hi O l im p ic i d i Seo ul, le Poste Britanniche 

hanno emesso il 22-3-1988 una serie d i q uattro f ranco bo lli : 18 p . 

g innastica; 26 p . sci; 31 p . tennis e 34 p . calcio . 
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BALDI MARIO 4 / 4 /1988 SALERNO 
B A L S A M O ANGELO 3 1 / 1/1988 RAVENNA 
BINANTI ROSARIO 1 /12 /1987 C A L T A N I S E T T A 
BINDI FOSCOLO 13/ 2 /1988 ROVIGO 
CAPRIGLIONE A N G E L O 1 / 4 / 1 9 8 8 PARMA 
CARENZA DOMENICO 2 0 / 3 /1988 IMPERIA 
CASI LIDIA 2 9 / 2 /1988 AREZZO 
CASTELLI LUIGI 15/ 3 /1988 VARESE 
CHIARIELLO GENNARO 2 0 / 3 /1988 SALERNO 
C O C C O L O GAETANO 4 / 2 /1988 TRIESTE 
CORRADINI INACO 22 / 3 /1988 MONTECATINI T. 
CORSI RENATO 2 7 / 2 /1988 NOVARA 
FANTAUZZO ANTONIO 12 / 2 /1988 B O L O G N A 
FERRIOLI LUIGI 14 / 3 /1988 VERCELLI 
FERRONI DOMENICO 15/ 2 /1988 TORINO 
GIANNI TORQUATO 19/ 2 /1988 B O L O G N A 
GIOVANNELLI DINO 2 / 4 /1988 FIRENZE 
INESSI A N S E L M O 8/ 2 /1988 C O M O 
INZAGHI GAETANO 13/ 2 /1988 PIACENZA 
LATINI UGO 3 0 / 3 /1988 GENOVA 
LORENZONI GIUSEPPE 15/ 1/1988 GROSSETO 
LOVALLO ANTONIO 2 5 / 3 /1988 GENOVA 
LUCCHINI ANTONIO 3 / 2 /1988 VERCELLI 
MALLE GIORGIO 2 5 / 3 /1988 TRIESTE 
MENGONI GUIDO 20 / 2 /1988 AREZZO 
MERLI EGIDIO 16/ 3 /1988 PESARO-URBINO 
MINUTOLO CARMINE 13/ 3 /1988 VERCELLI 
OGNISSANTI SALVATORE 2 2 / 3 /1988 PAVIA 
ORSANI N ICOLA 9 / 2 /1988 VERCELLI 
PAPPATICO GIUSEPPE 2 9 / 3 /1988 TRIESTE 
PATRONO GIOVANNI 6 / 3 /1988 SAVONA 
PEDRANGHELU ANTONIO 15/ 2 /1988 B O L O G N A 
PIACENTINI A R M A N D O 2 3 / 1/1988 VITERBO 
PICCOLO V INCENZO 18/ 3 /1988 SALERNO 
PILATI A L D O 11 3 /1988 MANTOVA 
R O M A N O SABATINO 23 / 2 /1988 L 'AQUILA 
SALVESTRINI A N G E L O 2 6 / 2 /1988 B O L O G N A 
SAMPIETRI RENZO 17/ 3 /1988 MANTOVA 
SAVELLI ELIO 2 6 / 2 /1988 GROSSETO 
S C A C C I A N O C E GIUSEPPE 3 / 3 /1988 S IRACUSA 
SOLIMENA FRANCESCO 3 0 / 1/1988 MILANO 
V ISCUSO LUCIANO 13/ 3 /1988 FIRENZE 
VITALE GABRIELE 27 / 3 /1988 ROMA 
VOLANTE CARMINE 1988 VITERBO 

C H I A R I E L L O G E N N A R O 
SALERN O - 20/3/1988 

c 

V O L A N T E C A R M I N E 

FERRIOLI LUIGI 
VERCELLI - 14/3/1988 

L O R E N Z O N I GIUSEPPE 
GROSSETO - 15/1/1988 

M I N U T O L O C A R M I N E 
VERCELLI - 13/3/1988 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

111 
M A L L E G I O R G I O 

TRIESTE - 25/3/1988 

BALDI M A R I O 
SALERN O - 4/4/1988 

R O M A N O S A B A T I N O 
L'AQUIL A - 23/2/1988 

SAMPIETRI R E N Z O 
MANTOVA - 17/3/1988 

V 

mm 
CORRADIN I I N A C O 
MONTECATINI T -22 /3 /1988 

PAPPATICO GIUSEPPE 
TRIESTE-29/3/1988 

C O C C O L O G A E T A N O 
TRIESTE-4/2/1988 

C A R E N Z A D O M E N I C O 
IMPERIA - 20/3/1988 

P E D R A N G H E L U A N T O N I O 
BOLOGN A - 15/2/1988 

F A N T A U Z Z O A N T O N I O 
BOLOGN A - 12/2/1988 

VITALE GABRIELE 
ROMA - 27 /3 /1 ! 

O R S A N I N I C O L A 
VERCELLI-9/2/198 8 


